
Allegato A) 
 
ATUSS del Comune di Bologna: elenco dei progetti ammessi 
 

Progetti ammessi al finanziamento del PR FESR Emilia-Romagna 2021-2027 

Titolo progetto Beneficiario Costo totale 
(euro) 

Contributo 
concesso 

(euro) 

Laboratori Aperti  Comune di Bologna 437.500,00 350.000,00 

Completamento Museo del Basket 
(Mubit)  Comune di Bologna 1.237.500,00 990.000,00 

Creazione di un archivio per il 
patrimonio audiovisivo della Cineteca   Comune di Bologna 1.450.000,00 1.160.000,00 

 
Progetti ammessi al finanziamento del PR FSE+ Emilia-Romagna 2021-2027 

Titolo progetto Beneficiario Costo totale 
(euro) 

Contributo 
concesso 

(euro) 

Giardino della Resilienza Comune di Bologna 875.000,00 700.000,00 

 
 

Allegato parte integrante - 1
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Allegato A-bis) 
 
 
 
 
 
 

ATUSS del Comune di Bologna 
schede-progetto 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato parte integrante - 2
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PR FESR EMILIA-ROMAGNA 2021-2027 

 

Priorit‡ 1 Ricerca, innovazione e competitivit‡  

 

Obiettivo Specifico 1.2 Permettere ai cittadini, alle imprese, alle organizzazioni di ricerca e alle 

autorit‡ pubbliche di cogliere i vantaggi della digitalizzazione  

 

 

Azione 1.2.4 Sostegno a spazi e progetti per le comunit‡ digitali anche con il coinvolgimento del 

Terzo Settore  

 

 

SCHEDA PROGETTO DELLE OPERAZIONI INDIVIDUATE NELL’AMBITO DELL’ATUSS 
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1.DATI GENERALI DI PROGETTO  

 1.1 Denominazione del progetto 

 Laboratori Aperti 

 

 

1.2 Abstract del progetto  

Fornire una sintesi del progetto (max 1.000 caratteri) che sar‡ utilizzata ai fini di informazione e pubblicit‡ dei progetti  

 

Il progetto <Laboratori Aperti= si pone in continuità con il percorso omonimo già attivato dal 2019 e che interessa gli spazi 
pubblici di Palazzo d’Accursio, Salaborsa e Sottopasso Rizzoli. Tali spazi, riqualificati dalla programmazione POR-FESR Asse 6, 

saranno inseriti all’interno della nuova programmazione <Bologna Città della Conoscenza=, che prevede di <ricucire= 
fisicamente e tecnologicamente i diversi contenitori culturali che si affacciano sulle zone pi˘ centrali della citt‡ e di farli 

evolvere in luoghi sempre pi˘ aperti, partecipati e fruiti dai cittadini. I soggetti responsabili che coordineranno le attivit‡ 

saranno Fondazione Innovazione Urbana, Salaborsa, Sala della Musica e Fondazione Cineteca Bologna. Gli spazi 

principalmente utilizzati saranno Innovazione Urbana Lab in Palazzo D’accursio, la Sala Borsa - in particolare il secondo 

ballatoio, lo spazio Esedra all’ingresso e la Sala della Musica - e il Sottopasso Rizzoli. Le attivit‡ previste saranno mostre 

interattive, presentazioni, conferenze, corsi, laboratori formativi, rassegne e percorsi culturali.   

  

 

 
 

1.3 Beneficiario* 

Denominazione Comune di Bologna 

Partita IVA o CF 01232710374 

Via/Piazza e n. civico Piazza Maggiore 6 

CAP  40100 

Comune Bologna 

Provincia BO 

*Il beneficiario è inteso come un soggetto pubblico responsabile dell’avvio e dell’attuazione e della spesa del progetto  

 

 

1.4 Localizzazione del progetto (da compilare obbligatoriamente per i progetti di investimento) 

Comune di Bologna  

 

 

1.5 Propriet‡ del bene oggetto di intervento (da compilare obbligatoriamente per i progetti di investimento) 

Intervento immateriale 
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2.DESCRIZIONE DEL PROGETTO  

 

 

2.1 Inquadramento del progetto nell’ambito del PR FESR 2021-2027 

Priorit‡ PR FESR 2021-2027 
1 

Obiettivo specifico  
1.2 

Azione PR FESR 2021-2027 
1.2.4 

 

 

2.2 Inquadramento del progetto nell’ambito della ATUSS 

Illustrare la coerenza dell’intervento con la Strategia di sviluppo Territoriale declinata nell’ATUSS 

 

La Transizione Digitale, lo sviluppo di progetti culturali e di rigenerazione urbana integrati sono i temi prioritari di 

intervento del progetto, come declinato anche all’interno dell’ATUSS. I due focus principali rimangono la crescita 
dell’attrattività del territorio urbano e la creazione di nuovi processi di socialit‡ e nuove dimensioni di partecipazione 

da parte della cittadinanza all’offerta cittadina, sfruttando al meglio e rinforzando i percorsi di transizione digitale già 
attivati per ridurre sempre pi˘ lo spazio presente tra cittadinanza e servizi offerti.  

Le azioni messe in campo permettono allo stesso tempo di aumentare l’attrattività del Territorio attraverso un’offerta 
di servizi culturali interattivi e coinvolgenti, di aumentare la prossimit‡ tra cittadinanza e offerta cittadina e quindi di 

appiattire alcuni squilibri territoriali di accesso e utilizzo dei servizi, attraverso la democraticit‡ dello strumento digitale.   

Tale proposta progettuale si ascrive perfettamente all’interno del documento Atuss del Comune di Bologna, 

rivolgendosi dunque a due dei tre obiettivi indicati, ovvero <Emilia romagna, regione dei diritti e dei doveri= e <Emilia 
Romagna, regione della conoscenza e dei saperi=.   

 

 

2.3 Coerenza del progetto con le strategie regionali di riferimento 

Illustrare la coerenza dell’intervento con: 
1. la strategia, i contenuti e gli obiettivi di riferimento del PR FESR 21-27; 

2. il Documento Strategico Regionale; 

3. la Strategia Digitale Europea; 

4. la Data Valley Bene Comune – Agenda digitale dell’Emilia-Romagna 2022-2025; 

5. la direttiva UE 2016/2102 sull’accessibilità di siti e applicazioni mobili degli enti pubblici; 
6. la comunicazione sulla strategia dell’UE in materia di dati (COM 2020 66 final) e con la direttiva (UE) 2019/1024 

su open data. 

 

1. Il progetto si pone direttamente in linea con la Priorit‡ 1, Obiettivo Specifico 1.2, Azione 1.2.4 del PR FESR 21-27. 

Infatti la <ricucitura= digitale che si intende mettere in campo tra i vari soggetti e i vari spazi interessati mira in prima 

istanza ad accrescere l’offerta culturale e civica rivolta alla cittadinanza, attraverso il sostegno diretto e la 

digitalizzazione di luoghi fisici cittadini dal grande valore simbolico e culturale. In tale processo sar‡ coinvolto il Terzo 

Settore. Tutto ciò avrà come filo conduttore la tematica <Bologna Città della Cultura=, presente nella nuova 

programmazione cittadina e che mira a coinvolgere sempre più la cittadinanza all’interno delle scelte e dei 
cambiamenti che la loro citt‡ vive, attraverso attivit‡ e laboratori fisici, interattivi e digitali.  

2. Trasformazione digitale e Partecipazione saranno dunque processi trasversali sempre centrali a tutte le attivit‡ 

messe in campo, all’interno dell’Obiettivo Strategico Regionale più ampio di fare dell’Emilia Romagna la Regione della 
Conoscenza e dei saperi, come indicato dal Patto per il Lavoro ed il Clima e dal Documento Strategico Regionale.  

3. Tutto questo sar‡ strutturato in modo che tale trasformazione sia a pieno vantaggio del cittadino e dei soggetti sul 

territorio, in termini di accessibilit‡ ai servizi e alle informazioni, di utilizzo, di interconnessione e di facilitazione, 

secondo le linee della Strategia Digitale Europea.  

4. Il progetto del Nuovo Laboratorio Aperto di Bologna si inserisce nella strategia regionale specifica sui dati (Data 

Valley Bene Comune) con un interessante apporto nell’analisi dei big data, per una intelligenza diffusa sul territorio, 
nella creazione e formazione di competenze digitali e nella trasformazione digitale di ambienti predittivi e analitici, 

quali il nascente Gemello Digitale di Bologna. A questo si affianca lo sforzo di creare e sostenere comunit‡ digitali che 

garantiscano un equo e capillare accesso ai dati, alla loro analisi e rappresentazione, sia in modalit‡ Open Data che Big 

Data. Lo spazio del Laboratorio Aperto di Bologna Ë nato proprio con questa finalità, incentrata sull’utilizzo e ri-utilizzo 

dei dati e sulla loro analisi su di una vasta scala territoriale. Ci si riferisce, quindi, a spazi fisici, come l’Innovation Urban 

Lab, le sale corsi e conferenze in Sala Borsa, l’Esedra e il Sottopasso Rizzoli, ma anche agli spazi virtuali ad essi associati, 

dove applicare le leggi sulla cittadinanza digitale che stanno alla base della Data Valley regionale. 
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5. La digitalizzazione prevista consentir‡ ai cittadini di beneficiare di un accesso sempre pi˘ ampio ai servizi pubblici - 

attraverso siti, portali e applicazioni - in un’ottica di facilitazione delle azioni quotidiane, di estensione e 
democratizzazione dell’utilizzo degli strumenti messi a disposizione della cittadinanza (direttiva UE 2016/2102). 

Questo processo sarà agevolato anche mediante l’utilizzo di altre opportunità di finanziamento derivanti dai 
Programmi regionali e nazionali e dal PNRR orientati alla facilitazione dei cittadini nell’utilizzo di dispositivi e applicativi 

informatici. 

6. La conservazione dei dati, relativi all’accesso e all’utilizzo degli strumenti digitali in questione, seguirà le indicazioni 

della direttiva UE 2019/1024 relative all’apertura dei dati - per incoraggiare una disponibilit‡ pi˘ ampia possibile e un 

costante riutilizzo dell’informazione - e alla tutela degli obiettivi di interesse pubblico, soprattutto in relazione a dati 

personali, individuali e informazioni sensibili.  

 

 

 

2.4 Descrizione del progetto 

Illustrare il progetto, descrivendone obiettivi e risultati attesi.  

Nella descrizione del progetto andranno inoltre evidenziati: 

1. l’innovatività delle metodologie e capacità di coinvolgimento/attivazione dei cittadini anche nella logica della 
<citizen science=; 

2. la capacit‡ del progetto di creare sinergie e collaborazioni con soggetti pubblici e privati del territorio, compresi 

gli enti del terzo settore, per la realizzazione e integrazione delle attivit‡ ed il raggiungimento degli obiettivi di 

innovazione e inclusione sociale; 

3. il rapporto tra l’importo del sostegno, le attività intraprese e il conseguimento degli obiettivi; 
4. la capacità di attivare percorsi dedicati alla riduzione del divario di competenze digitali all’interno della 

popolazione con particolare riferimento all’utenza femminile, alle persone con disabilità e agli immigrati; 
5. l’eventuale utilizzo di soluzioni ICT conformi ai criteri di riduzione delle emissioni di gas effetto serra e/o di 

incremento dell’efficienza energetica; 
6. l’eventuale capacità di operare in sinergia con altri fondi e/o con il PNRR. 

 

Le attivit‡ del Laboratori Aperti di Bologna proseguiranno nella valorizzazione dei "contenitori", degli spazi riqualificati 

dalla programmazione POR-FESR Asse 6, nelle sedi di Piazza Maggiore: Palazzo D'Accursio, Salaborsa e Sottopasso 

Rizzoli.  

Il Comune di Bologna sar‡ ancora Soggetto Gestore del progetto e all'interno dei suddetti spazi le attivit‡ 

continueranno ad essere coordinate dai diversi soggetti responsabili e gi‡ protagonisti nella precedente 

programmazione: Fondazione dell'Innovazione Urbana, Salaborsa, Sala della Musica e Fondazione Cineteca di Bologna. 

 

La tematica che far‡ da filo conduttore delle attivit‡ in questa nuova programmazione Ë "Bologna Citt‡ della 

Conoscenza", nelle varie declinazioni sul territorio, come il supporto e la promozione del Gemello digitale di Bologna. 

In questa ottica, un ruolo preponderante sar‡ rappresentato dalla valorizzazione di quanto avviene nello spazio 

"Innovazione Urbana Lab" (IUL), con la presentazione di progetti, il loro rendering, l'installazione di mostre interattive 

e la condivisione con i cittadini dei cambiamenti che avvengono in citt‡, mirando ad un sempre maggiore 

coinvolgimento e <attivazione= dei cittadini. Si procederà all’aggiornamento dei contenuti dello IUL, con tecnologie e 
arredi che consentano l’adeguamento delle strutture e dei percorsi, anche volti ad integrare l’aggiornamento dei 
contenuti, con le finalità  di rendere possibile l’integrazione del racconto delle trasformazioni urbane future legate ad 
esempio ai progetti strategici (piani urbani integrati, Gemello Digitale, neutralit‡ climatica, tramvia etc..) ed ai 

Laboratori di Quartiere. Inoltre, si investir‡ in servizi per il  funzionamento generale del Lab e la sua apertura al 

pubblico, oltre che nella promozione e comunicazione, al fine di permettere l'organizzazione di incontri pubblici ad 

approfondimento dei temi del Lab, di visite guidate, di percorsi laboratoriali che possano coinvolgere classi o gruppi di 

studenti/studentesse.  

 

Il Gemello Digitale (Digital Twin - DT) di Bologna si propone come mezzo di comunicazione, consultazione e co-

progettazione degli scenari di costruzione di conoscenza e sensibilizzazione per facilitare i processi partecipativi che 

coinvolgono i cittadini e gli stakeholder (in primis le comunit‡ territoriali), per sviluppare, diffondere e implementare 

le strategie di rigenerazione. Sebbene le soluzioni tecniche siano pronte a supportare questa integrazione, il Digital 

Twin di Bologna si impegna a superare le sfide critiche in materia di privacy e sicurezza dei dati, nonchÈ di legislazione 

europea e locale, politiche cittadine e modelli di governance. CiÚ attraverso soluzioni olistiche (non solo tecniche) e un 

dialogo tra pi˘ parti interessate per costruire la fiducia e connettere la comunit‡ con i servizi, l'ambiente costruito e la 

governance, utilizzando tecnologie digitali sicure. Il Gemello Digitale di Bologna sar‡ uno, interattivo, accessibile e 

collaborativo di ricerca, raccolta e produzione di dati, monitoraggio e test delle soluzioni messe in campo. I soggetti 

privati, pubblici e le comunit‡ territoriali contribuiranno al Gemello Digitale cosÏ come potranno beneficiarne. I 

Laboratori aperti di Bologna avranno, infatti, un duplice ruolo, sia di INPUT che di OUTPUT rispetto al Gemello Digitale 

bolognese: fungeranno sia da collettore di dati, alimentazione della base dati comune, che da canale di output, per 
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permettere ai cittadini di consultare le evoluzioni cittadine e <toccare= negli spazi IUL le evoluzioni simulate dal Gemello 
Digitale. Il DT prevede, infatti, 3 livelli di coinvolgimento degli attori territoriali, tutti perseguibili concretamente negli 

spazi del Laboratorio aperto bolognese: informazione (sui progetti e le policy realizzate e in corso di realizzazione), 

consultazione (di processi gi‡ progettati, in corso di conclusione di procedimento e di realizzazione in citt‡) e co-

progettazione (tramite prototipi su temi reali).  

Il Gemello Digitale bolognese prevede una sinergia progettuale con la Gemella Digitale della qualità dell’aria e della 

mobilità dell’Emilia-Romagna: si prevede un modello di sviluppo il pi˘ possibile condiviso, cosÏ come la condivisione 

delle medesime metriche di misurazioni di impatto ambientale, in un’ottica di adozione della medesima rete IoT 
regionale sul territorio bolognese. I dati riguardanti la qualità dell’aria saranno prioritari all’interno del volume di 
informazioni, integrate in un sistema a supporto delle decisioni basato su analisi avanzata di big data da fonti 

diversificate e da una sensoristica distribuita sul territorio (i.e. rete Sensornet di Lepida ScpA) 

 

Negli spazi del Laboratorio aperto bolognese si intende quindi perseguire una logica di <Citizen Science=  per cui la 
cittadinanza Ë coinvolta e responsabilizzata come attore del progresso della conoscenza e dell'innovazione. La 

partecipazione di cittadini in rete o in gruppi organizzati nelle attivit‡ di raccolta di dati e produzione di informazioni, 

attraverso misurazioni, stime, modelli, osservazioni, valutazioni, interpretazioni o elaborazioni, ha l'obiettivo di 

ampliare la consapevolezza personale e la conoscenza scientifica, promuovendo l'alfabetizzazione scientifica e la 

democratizzazione della scienza verso una costruzione collettiva, sociale e condivisa della trasformazione futura. 

L’attività di citizen science nel Laboratorio aperto bolognese, in relazione alle progettazioni in corso a livello regionale 

(https://digitale.regione.emilia-romagna.it/citizer-science/framework), riguarder‡ quindi le tematiche di creativit‡, 

competenze digitali, qualità dell’aria, trasporto e mobilità. 
Negli spazi del Laboratorio Aperto sotto la governance di Fondazione per l'Innovazione Urbana si svolgeranno attivit‡ 

di coinvolgimento di soggetti terzi verso lo sviluppo di progetti e servizi legati alla collaborazione civica e alle nuove 

economie urbane, con la sperimentazione di applicazioni tecnologiche nei beni e contenuti culturali e nei processi di 

innovazione e collaborazione civica. La co-progettazione di servizi, prodotti, architetture e oggetti favorir‡ processi di 

innovazione e collaborazione civica, nuove forme di rappresentazione del territorio, raccontando in modo accessibile 

la citt‡ e suoi cambiamenti in tempo reale, con video, infografiche e mappe di orientamento.  

 

L’attività di raccolta dati e offerta di servizi e monitoraggio <data based= vedrà anche l’utilizzo di sensoristica e rete 
IoT (Internet of Things) attraverso attivit‡ di co-design e co-sviluppo di servizi in ambito Smart Cities, Ambiente (su 

tematiche quali mobilità, energia e qualità dell’aria) e Cultura, basati su dati anche prodotti da sensoristica IOT 
(utilizzando prioritariamente l’infrastruttura regionale IOT per la PA/Sensornet, gestita da Lepida SCpA), anche 

attraverso contest o idea generation.  

 

Nell’ottica di migliorare le competenze digitali e promuovere il superamento del digital divide, Salaborsa vedrà un 
ulteriore miglioramento e ampliamento delle attivit‡ al secondo ballatoio, come l'organizzazione di conferenze, corsi, 

laboratori formativi per gruppi sociali, communities, studenti, anziani, bambini e rassegne culturali, proponendo 

percorsi dedicati alla riduzione del divario di competenze digitali e con particolare riferimento agli immigrati. 

Con riferimento alle azioni formative/informative sul tema della transizione digitale, STEAM e divario digitale di genere 

femminile, ci si ispirerà al modello di ciclo di eventi regionali <Women in Tech= organizzati in attuazione della Sfida 8 

della Data Valley Bene Comune. Le attività saranno svolte nell’ambito di una strategia riguardante lo sviluppo di una 
Agenda Digitale Locale. 

 

ll nuovo spazio Esedra, all'ingresso di Salaborsa, e il Canton de’ Fiori assumeranno un ruolo sempre pi˘ rilevante, quale 

fulcro di quanto avviene nei vari spazi, veicolando tutte le iniziative presenti e future nei Laboratori aperti di Bologna, 

con sempre maggiore interattivit‡ e offerta mirata dei servizi culturali. 

 

Sala della Musica proceder‡ ad un ammodernamento dello spazio espositivo temporaneo, amplier‡ la propria offerta 

e i canali di interazione col pubblico, con l'intento anche di rafforzare l'imprenditoria musicale attraverso incontri 

informativi e consulenze ad hoc con professionisti del mondo della musica, nonchÈ approfondimenti rivolti ad operatori 

del settore e musicisti del territorio regionale. 

 

Nel Sottopasso Rizzoli proseguiranno le attivit‡ laboratoriali di "Bologna Fotografata/Alfabeto Fotografico" e le mostre 

tematiche gestite da Cineteca di Bologna, con la programmazione e l'allestimento di mostre dedicate alla fotografia e 

al cinema, con particolare riferimento a percorsi culturali legati alla citt‡ di Bologna e la sua storia, che sappiano 

coinvolgere i cittadini e valorizzare le collezioni archivistiche delle istituzioni culturali. 

Negli spazi del Sottopasso Rizzoli si avr‡ anche come finalit‡ elevare la cultura visuale dei cittadini di Bologna: saper 

educare alla ricerca, selezione e lettura di un immenso patrimonio visuale digitalizzato: lo spazio coordinato da Cineteca 

di Bologna Ë infatti dedicato allo sviluppo di progetti e servizi legati alla cultura visuale e alla valorizzazione dei beni 

storici artistici. Si tratta di un Laboratorio per promuovere l’incontro tra il cittadino e un patrimonio di immagini – 

fotografiche e in movimento – vasto, organizzato, accessibile digitalmente e che riguardi in primis la citt‡: un vero e 
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proprio centro di educazione all’immagine attraverso l’organizzazione di appuntamenti espositivi, laboratori didattici, 
incontri, rassegne, retrospettive. 

 

Questo intervento sarà realizzato in sinergia con il progetto, in fase di presentazione all’interno del Pn Metro Plus, 
<Gemello digitale: Governo e Valorizzazione del Patrimonio Dati=, priorit‡ 1, Azione 1.1.2.1 – Agenda digitale 

metropolitana. 

 

Negli spazi dedicati ai laboratori aperti potranno essere accolte iniziative di facilitazione nell’uso dei dispositivi ed 
applicativi informatici finanziate attraverso altre fonti di finanziamento come PNRR e PN Metro Plus. 
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3.TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE 

3.1 Cronoprogramma procedurale dell’intervento 

 Fase gi‡ realizzata (data) Data inizio effettiva o 

prevista 

Data fine prevista 

SERVIZI/FORNITURE 

Progettazione/atti propedeutici 18 gennaio 2023  30 giugno 2023 

Stipula contratto fornitore  01 maggio 2023 31 dicembre 2026 

Certificato regolare esecuzione  30 novembre 2026 31 dicembre 2026 
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4.DATI FINANZIARI 

4.1 Modalit‡ di finanziamento  

Risorse Valori assoluti (in euro) % 

Risorse a carico del PR FESR Emilia-Romagna 

2021-2027 € 350.000,00 80% 

Risorse a carico del beneficiario  € 87.500,00 20% 

TOTALE € 437.500,00  

 

4.2 Quadro economico   

Tipologia di spesa* Importi (in 

euro)** 

A Spese tecniche di progettazione (fino ad un massimo del 10% del valore del progetto da 

rendicontare sulla base di giustificativi di spesa) 37.500 

B Spese per l’acquisizione di servizi 150.000 

C Spese per attrezzature, impianti e beni strumentali finalizzati anche all’adeguamento degli 
standard di sicurezza, di fruibilit‡ da parte dei soggetti disabili  - 

D 
Spese per arredi e tecnologie funzionali al progetto*** 130.000 

E Costi per l’avvio della gestione di attività e servizi - 

F 
Costi di promozione e comunicazione 100.000 

G Costi generali per la definizione e gestione del progetto (fino ad un massimo del 5% forfettario 

calcolato sul totale delle altre voci di spesa)  20.000 

TOTALE 
437.500 

*L’allocazione delle risorse in fase di redazione della presente scheda progetto è da intendersi come indicativa e sarà 
poi oggetto di ulteriore specifica nell’ambito dell’ITI 
**Gli importi vanno indicati al lordo dell’IVA 

*** Arredi e tecnologie saranno tutti di propriet‡ del Comune di Bologna (soggetto gestore) e acquistati dal Comune di 

Bologna o dei soggetti in convenzione (Fondazione per l’Innovazione Urbana e Cineteca di Bologna), secondo necessità, 
e collocati negli spazi di Salaborsa e Sala della Musica (ingresso Esedra, piano -1 Auditorium Biagi, piano 2 Salaborsa), 

Sottopasso Rizzoli-Re Enzo, spazi al piano terra di Palazzo D’Accursio in gestione a Fondazione per l’Innovazione 
Urbana (piano terra Salaborsa e Piano terra Palazzo D’Accursio). 

Spazi al piano terra Salaborsa, piano terra Palazzo D’Accursio, piano -1 Salaborsa, piano +2 Salaborsa, ingresso Esedra 

Salaborsa, Canton dei Fiori Salaborsa, sottopasso Rizzoli-Re Enzo. 

 

4.3 Cronoprogramma annuale di spesa* (indicare le annualità stimate di spesa dell’intervento) 

2023 2024 2025 2026 

100.000 150.000 100.000 87.500 

*La distribuzione della spesa per annualit‡ in fase di redazione della presente scheda progetto Ë da intendersi come 

indicativa e sarà poi oggetto di ulteriore specifica nell’ambito dell’ITI 

4.4 Sostenibilit‡ gestionale e finanziaria  

Descrivere le modalit‡ che si intendono attivare al fine di garantire la sostenibilit‡ gestionale e finanziaria del 

progetto intesa come disponibilit‡ di risorse necessarie a coprire i costi di gestione e manutenzione degli investimenti 

previsti  

 

<Laboratori Aperti= avrà luogo in alcuni edifici pubblici le cui spese correnti e manutenzione ordinaria sono garantite e 

coperte economicamente dal Comune di Bologna. 
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5.INDICATORI E CATEGORIE DI INTERVENTO 

5.1 Indicatori* 

Codice Indicatori di risultato  Unit‡ di misura Valore previsto a 

conclusione del 

progetto  

R02 
Investimenti complessivi attivati per la fruizione dei servizi 

digitali 
Euro 437.500 

*indicazioni per la corretta quantificazione degli indicatori sono fornite in allegato alla scheda 

 

5.2 Categorie di intervento (individuare il/i settori di intervento attinenti al progetto e quantificarne le risorse 

allocate)  

Codice Settore di intervento Risorse allocate 

018 Applicazioni e servizi informatici per le competenze digitali e l’inclusione 
digitale   

437.500 

016 Soluzioni TIC, servizi elettronici, applicazioni per l’amministrazione  
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Â�Â��I[]ZQ[<vQ][I�GIY�dg]OIjj]
�[GQE<gI�k[�jQj]Y]�hQ[jIjQE]�EPI�QGI[jQNQEPQ�QY�dg]OIjj]�I�EPI�h<g=�kjQYQvv<j]�<Q�NQ[Q�GQ�Q[N]gZ<vQ][I�I�dkDDYQEQj=�GIQ�dg]OIjjQ
<ddg]p<jQ

]ZdYIj<ZI[j]�GIY�!khI]�GIY��<hXIj�¥!1��0¦

Â�Ã��Dhjg<Ej�GIY�dg]OIjj]
�]g[QgI�k[<�hQ[jIhQ�GIY�dg]OIjj]�¥Z<r�À¿¿¿�E<g<jjIgQ¦�EPI�h<g=�kjQYQvv<j<�<Q�NQ[Q�GQ�Q[N]gZ<vQ][I�I�dkDDYQEQj=�GIQ�dg]OIjjQ
<ddg]p<jQ

�Y dg]OIjj] hQ Q[hIgQhEI [IYY�<ZDQj] GIYY< gQfk<YQNQE<vQ][I E]ZdYIhhQp< GIOYQ kNNQEQ ][Q I GIYY< NQ[<YQvv<vQ][I GIY
dg]OIjj] <gEPQjIjj][QE] pQ[EQj]gI GIY E][E]gh] GQ QGII dg]Z]hh] G< ]Zk[I GQ �]Y]O[< I 7IYE]ZI �]Y]O[<�
�YQ hd<vQ� Q[N<jjQ� ]hdQjIg<[[] QY !1��0� !khI] GIY �<hXIj "<vQ][<YI� Y�k[QE] ZkhI] Q[ �j<YQ< EPI d<gY< GIYY<
EkYjkg< GIYY] hd]gj YIO<j< <YY< d<YY<E<[Ihjg]� +Ig d]gj<gI < jIgZQ[I Y�QGI< dg]OIjjk<YI pQ[EQjgQEI� Y�Q[jIgpI[j]
�]ZdYIj<ZI[j] GIY !khI] GIY �<hXIj ¥!1��0¦ E][ gI<YQvv<vQ][I <gI< gIY<r hkY E]dIgj]� Q[jI[GI EgI<gI k[<
hjgkjjkg< dI[hQYI� E][ Y�Q[hj<YY<vQ][I GQ k[ E<Zd] G< d<YY<E<[Ihjg] I <gI< gIY<r < GQhd]hQvQ][I GIQ pQhQj<j]gQ�
1[ kYjIgQ]gI hd<vQ] Q[[]p<jQp]� fkQ[GQ� EPI EI[jg< OYQ ]DQIjjQpQ hQ< GQG<jjQEQ EPI GQ Q[jg<jjI[QZI[j] dIg jkjjI YI
Ij=�I�jkjjI�YI�EkYjkgI�

Â�Ä��I[INQEQ<gQ]

�I[]ZQ[<vQ][I ]Zk[I�GQ��]Y]O[<

+<gjQj<��6��]�� ÁÂÃÄÃÈÂÁÄÈÅ

6Q<�+Q<vv<�I�[��EQpQE] +Q<vv<�!<OOQ]gI�Ç

�+ ÅÁÂÁÁ

]Zk[I �]Y]O[<

+g]pQ[EQ< �]Y]O[<
«�Y�DI[INQEQ<gQ]�J�Q[jIh]�E]ZI�k[�h]OOIjj]�dkDDYQE]�gIhd][h<DQYI�GIYY�<ppQ]�I�GIYY�<jjk<vQ][I�I�GIYY<�hdIh<�GIY�dg]OIjj]

Â�Å� ]E<YQvv<vQ][I�GIY�dg]OIjj] ¥G<�E]ZdQY<gI�]DDYQO<j]gQ<ZI[jI dIg�Q�dg]OIjjQ�GQ�Q[pIhjQZI[j]¦

6Q<�+Q<vv<�I�[��EQpQE] 3LD]]D�0DQIUHGL�$]]DULWD���

�+ ÅÁÂÃÃ

]Zk[I �]Y]O[<

+g]pQ[EQ< �]Y]O[<

Â�Æ�+g]dgQIj=�GIY�DI[I�]OOIjj]�GQ�Q[jIgpI[j] ¥G<�E]ZdQY<gI ]DDYQO<j]gQ<ZI[jI�dIg�Q�dg]OIjjQ�GQ�Q[pIhjQZI[j]¦
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<ZDQI[j<YI�Q[jIOg<j]�I�Q[EYkhQp]��Y<�EkYjkg<��QY�d<jgQZ][Q]�[<jkg<YI��QY
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�YYkhjg<gI�Y<�E]IgI[v<�GIYY�Q[jIgpI[j]�E][�Y<�/jg<jIOQ<�GQ�hpQYkdd]�0IggQj]gQ<YI�GIEYQ[<j<�[IYY��01//

-kIhj] Q[jIgpI[j] gQhd][GI <G k[< GIYYI dgQ[EQd<YQ hNQGI GIEYQ[<jI [IYY��01//� EPI gQEIgE< k[< [k]p<
<jjg<jjQpQj= GIQ jIggQj]gQ� "IYY] hdIEQNQE] Y��01// dgIpIGI EPI pI[O<[] NQ[<[vQ<jQ Q[jIgpI[jQ < hIgpQvQ] GIYY<
E]YYIjjQpQj= E]ZI dg]OIjjQ GQ gIEkdIg]� gQkh]� gQOI[Ig<vQ][I I gQfk<YQNQE<vQ][I GQ Yk]OPQ IG IGQNQEQ dkDDYQEQ� Y<
NQ[I GIQ Y<p]gQ GIY !khI] GIY �<hXIj [IOYQ Ir kNNQEQ ][Q I Y< gI<YQvv<vQ][I GIY g]]Nj]d E][ dY<sOg]k[G I <gI<
gIY<r�G][Ig<[[]�N]gjI�<jjg<jjQpQj=�<Y�jIggQj]gQ]�dIgQNIgQE]�

Ã�Ä�]IgI[v<�GIY�dg]OIjj]�E][�YI�hjg<jIOQI�gIOQ][<YQ��[<vQ][<YQ�I�E]Zk[Qj<gQI�GQ�gQNIgQZI[j]
�YYkhjg<gI�Y<�E]IgI[v<�GIYY�Q[jIgpI[j]�E][�

À� Y< hjg<jIOQ<��Q�E][jI[kjQ�I�OYQ�]DQIjjQpQ�GQ�gQNIgQZI[j] GIY�+.���/.�ÁÀ�ÁÆ
Á� QY �]EkZI[j]�/jg<jIOQE]�.IOQ][<YI
Â� Y< /jg<jIOQ<�.IOQ][<YI��OI[G<�Á¿Â¿�dIg�Y]�hpQYkdd] h]hjI[QDQYI

 �Q[jIgpI[j] GQ E]ZdYIj<ZI[j] GIY !khI] GIY �<hXIj ¥!1��0¦ E][ gI<YQvv<vQ][I GQ g]]Nj]d IG <gI< gIY<r
IhjQp< J E]IgI[jI E][ Y< /jg<jIOQ< GIY +. ��/. ÃÂ�ÃÈ I E][ YI hNQGI EPI Y< .IOQ][I Q[jI[GI Ng][jIOOQ<gI� Q[
d<gjQE]Y<gI fkIYY< p]Yj< < N<p]gQgI QY dg]j<O][QhZ] GIYYI <gII kgD<[I dIg pQ[EIgI YI hNQGI GIYY< jg<[hQvQ][I I
dg]Zk]pIgI�Y�QGI[jQj=�GIQ�jIggQj]gQ�dIgQNIgQEQ�

 �Q[jIgpI[j] J <YjgIhR E]IgI[jI E][ QY �]EkZI[j] /jg<jIOQE] .IOQ][<YI� Q[ d<gjQE]Y<gI E][ Y< d<gjI GQ
hjg<jIOQ< EPI Q[hQhjI hkYY�<hhI GIYY< 6Q< �ZQYQ<� GQ EkQ �]Y]O[< N< d<gjI� IG J hj]gQE<ZI[jI QY Ek]gI kgD<[]
GIYY< gIOQ][I� Q[ EkQ hQ E][EI[jg<[] YI Z<OOQ]gQ G]j<vQ][Q Q[Ng<hjgkjjkg<YQ I Q hIgpQvQ GQ g<[O] hkdIgQ]gI�
 �Q[jIgpI[j] gIOQ][<YI dgIpQhj] G<Y �/. Q[ fkIhj] <ZDQj] jIggQj]gQ<YI Q[hQhjI dgQ]gQj<gQ<ZI[jI hkYYI <vQ][Q�
E]ZI E]IgI[jIZI[jI dg]d][I QY dg]OIjj] GQ gIEkdIg] GIOYQ kNNQEQ I Y]g] jg<hN]gZ<vQ][I Q[ Y]E<YQ ZkhI<YQ <G
<Yj] j<hh] jIE[]Y]OQE]� GQ gQOI[Ig<vQ][I kgD<[<� <jjg<pIgh] QY gIEkdIg] GIY d<jgQZ][Q] IGQYQvQ] I GIYYI <gII
dg]GkjjQpI GQhZIhhI� Y< gQfk<YQNQE<vQ][I GIOYQ hd<vQ dkDDYQEQ� Y< gQhjgkjjkg<vQ][I I ZIhh< Q[ hQEkgIvv< GIOYQ
IGQNQEQ�dkDDYQEQ��Y<�gQOI[Ig<vQ][I�GIYY<�gIjI�GIQ�hIgpQvQ��Y<�hQEkgIvv<�kgD<[<�

�Y dg]OIjj] E][E]ggI <YYI YQ[II hjg<jIOQEPI GINQ[QjI G<YY��OI[G< gIOQ][<YI ÃÁÄÁ <jjg<pIgh] QY g<NN]gv<ZI[j]
kYjIgQ]gI GIYY< hjg<jIOQ< GQ E][hkZ] GQ hk]Y] < h<YG] vIg] I GQ gQOI[Ig<vQ][I kgD<[<� <jjg<pIgh] Y<
jg<hN]gZ<vQ][I GIOYQ kNNQEQ ][Q GQhZIhhQ Q[ [k]pQ hd<vQ Ihd]hQjQpQ� E][ E]dIgjkg< EPI h<g= <jjgIvv<j< Q[ <gII
gIY<r�IG�QY�dY<sOg]k[G�
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Á� Y< E<d<EQj= GIYY�Q[jIgpI[j] GQ <jjQp<gI Q[jIOg<vQ][Q I hQ[IgOQI E][ QY hQhjIZ< IE][]ZQE] I GQ Q[EQGIgI hkYY<

fk<YQNQE<vQ][I�GIY�hQhjIZ<�jIggQj]gQ<YI
Â� Y<�E<d<EQj=�GIYY�Q[jIgpI[j]�GQ�<jjQp<gI�dg]EIhhQ�d<gjIEQd<jQpQ�I�GQ�<jjQp<gI�[k]pI�N]gZI�GQ�h]EQ<YQj=
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Å� YI�gQE<GkjI�<jjIhI�hkYY<�E]<OkY<vQ][I�GIYY<�E]Zk[Qj=�kgD<[<�I�hkY�g<dd]gj]�EI[jg]�dIgQNIgQ<

Æ� Y< E<d<EQj= GIYY�Q[jIgpI[j] GQ OI[Ig<gI DI[INQEQ Q[ jIgZQ[Q GQ <G<jj<ZI[j] I�] ZQjQO<vQ][I GIQ E<ZDQ<ZI[jQ
EYQZ<jQEQ

Ç� Y�Q[jIOg<vQ][I�I�]�YI�hQ[IgOQI�<jjQp<DQYQ�E][�<YjgQ�dg]OIjjQ�dgIpQhjQ�[IYY�<gI<�jIggQj]gQ<YI�hk�EkQ�Q[hQhjI�Y�Q[jIgpI[j]

�"0.$�1;�$"�
"IQ dg]hhQZQ ZIhQ h<g<[[] kYjQZ<jI YI ]dIgI hjgkjjkg<YQ GQ gQfk<YQNQE<vQ][I GIYY< d]gvQ][I []gG�Ihj GIY
+<Y<hd]gj GQ �]Y]O[<� E]ggI[jIZI[jI GI[]ZQ[<j] �+<Y< �]vv<�� hQjk<j] Q[ +Q<vv< !<[NgIGQ �vv<gQj< � <[O]Y]
pQ<  kQOQ <Y]gQ� EPI dgIpIGI Y< gI<YQvv<vQ][I GIY !khI] "<vQ][<YI GIY �<hXIj � !1��0� NQ[<[vQ<j< E][ gQh]ghI
GIY ]Zk[I GQ �]Y]O[<� �Y dg]OIjj] J [<j] G< k[ E][E]gh] GQ QGII Y<[EQ<j] G<Y ]Zk[I GQ �]Y]O[< I G<
�]Y]O[< 7IYE]ZI I hQ Q[hIgQhEI Q[ k[ dg]OIjj] GQ fk<YQNQE<vQ][I E]ZdYIhhQp< GIYY�Q[jIg< hjgkjjkg< NQ[<[vQ<j<
E][ gQh]ghI GIY �][G] GQ /pQYkdd] I ]IhQ][I�  < �QkgQ< P< gQYIp<j] Y�<Yj] YQpIYY] GIYYI dg]d]hjI EPI hQ h][]
E][Ng][j<jI�E][�YI�Q[GQE<vQ][Q�dQl�Q[[]p<jQpI�GIYY<�ZkhI]Y]OQ<�<jjk<YI�
/][] dg]d]hjI EPI P<[[] I[N<jQvv<j] hQ< Y< [IEIhhQj= GQ E][hIgp<gI� dg]Zk]pIgI I N<gI E][ Y�IGkE<vQ][I YI
ZIZ]gQI hj]gQEPI� hQ< Y< [IEIhhQj= GQ Q[jg<jjI[IgI Q pQhQj<j]gQ <jjg<pIgh] N]gZI jIE[]Y]OQEPI GQ
hdIjj<E]Y<gQvv<vQ][I�
 I�dg]d]hjI�P<[[]�jI[kj]�E][j]�GIQ�GQpIghQ�jQdQ�GQ�dkDDYQE]�
� Y<p]gQ Q[ N<hI E][EYkhQp< P<[[] gQhjgkjjkg<j] QY dQ<[] gQ<Yv<j] GIYY< hjgkjjkg< Ir kNNQEQ ][Q EPI� E]ZI
dgIpQhj]�G<Y�dg]OIjj]�pQ[EQj]gI��]hdQjIg=�QY�!khI]�GIY��<hXIj�

� �"$/0.$��"0�.6�"0$
 �Q[jIgpI[j] EPI hQ gQEPQIGI GQ <jjQp<gI Q[ fkIhj< hEPIG< gQdgI[GI QY dg]OIjj] hIYIvQ][<j] G<YY< OQkgQ< EPI
dgIpIGI k[< v][< dY<sOg]k[G I gIY<r E]YY]E<j< hkY jIjj] G�<[O]Y] h]dg< QY ZkhI]�  ] hd<vQ] h<g= kjQYQvv<j]
dIg�<jjQpQj=�GQ�hp<O]�Q[IgI[jQ�<YY<�d<YY<E<[Ihjg]�I�<[EPI�k[�QZdQIO]�IhjQp]�GIYY<�hjgkjjkg<�
�Y NQ[<[vQ<ZI[j] <[GgIDDI� fkQ[GQ� < E]dgQgI Y< gI<YQvv<vQ][I hkY jIjj] GIY ZkhI] GQ k[< hjgkjjkg< dI[hQYI�
E][ Y�Q[hj<YY<vQ][I GQ k[�<gI< GIGQE<j< <YY< d<YY<E<[Ihjg] dIg E][]hEIgI ZIOYQ] fkIhj] hd]gj G]d] <pIgY]
�hjkGQ<j]��<YY°Q[jIg[]�GIY�!khI]��$YjgI�<YY°<gI<�D<hXIj�h][]�dgIpQhjI�GkI��<YQ�pIgGQ��<GQDQjI�<G�<gI<�gIY<r�

Â� �Y !khI] E]ZdgI[GI <gII GQG<jjQEPI dIg OQ]p<[Q� hEk]YI I N<ZQOYQI� ]YjgI EPI k[] hd<vQ] IpI[jQ dIg
Q[E][jgQ I dgIhI[j<vQ][Q� �Y +<Y<�]vv< GQpI[j< E]hR k[< GIYYI E<hI GIYY] hd]gj EQjj<GQ[]� [][ h]Y] hIGI GIYYI
d<gjQjI GQ 6Qgjkh I �]gjQjkG] Z< <[EPI Yk]O] GQ Q[E][jgQ I <jjQpQj= EPI dg]Zk]p<[] QY Nkjkg] GIYY<
d<YY<E<[Ihjg]���Y�g]]Nj]d�h<g=�<EEIhhQDQYI�<�jkjjQ�Q�pQhQj<j]gQ�

Å�  �Q[jIgpI[j] hjgkjjkg<YI P< k[ N]gjI GIhQO[ Z]GIg[] hQ< Q[jIg[] EPI IhjIg[]� ZQOYQ]g<[G] Y�<gI< G< k[
dk[j] GQ pQhj< IhjIjQE] IG <jjg<jjQp] dIg EQjj<GQ[Q I EQjs khIgh�  �<dIgjkg< GIY !1��0 <dd]gjIg= Z<OOQ]g
jg<[hQj]�I�jkgQhZ]�[IYY<�v][<��<kZI[j<[G][I�QY�E]ZZIgEQ]�

Æ� �Y dg]OIjj] J QY dgQZ] Q[ �j<YQ< GQ fkIhj] OI[IgI� J hj<j] hpQYkdd<j] dg]dgQ] [IYY�]jjQE< GQ p<Y]gQvv<gI
�]Y]O[< I Y< hk< jg<GQvQ][I hd]gjQp<� hQ< E]ZI gQh]gh< jkgQhjQE< EPI E]ZI <hhIj dIg N<g EgIhEIgI Y< EQjj= I
dg]QIjj<gY< [IY Nkjkg]� �Y !khI] GIY �<hXIj� EPI d<gY< GIYY< EkYjkg< GIYY] hd]gj YIO<j< <YY< d<YY<E<[Ihjg]� J
k[<�hjgkjjkg<�[k]p<�I�pQEQ[<�<YYI�Og<[GQ��gI[I�GQ�IpI[jQ�<�YQpIYY]�Q[jIg[<vQ][<YI�

É�  I hQ[IgOQI [<jkg<YZI[jI <jjQp<DQYQ h][] fkIYYI E][ QY pQEQ[] +<Y<�]vv<� k[�<gI[< E][ k[< E<dQI[v< j]j<YI
GQ dQl GQ Æ�ÁÁÁ d]hjQ [kZIg<jQ dIg IpI[jQ hd]gjQpQ� E][EIgjQ IG IpI[jQ jI<jg<YQ� +]hh][] IhhIgI EgI<jI
d<gj[IghPQd�E]ZZIgEQ<YQ�IG�IpI[jQ�E]Zk[Q�jg<�Q�GkI�hd<vQ�
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Ä�Â�g][]dg]Og<ZZ<�dg]EIGkg<YI�GIYY�Q[jIgpI[j]

�<hI�OQ=�gI<YQvv<j<�¥G<j<¦ �<j<�Q[QvQ]�INNIjjQp<�]
dgIpQhj<

�<j<�NQ[I�dgIpQhj<

 �6$.�
+g]OIjj] GQ N<jjQDQYQj= jIE[QE< IG
IE][]ZQE<

Â�OQkO[]�ÃÁÃÄ ÄÁ�YkOYQ]�ÃÁÃÄ

+g]OIjj]�GINQ[QjQp] Â�<O]hj]�ÃÁÃÄ ÂÁ�[]pIZDgI�ÃÁÃÄ
+g]OIjj]�IhIEkjQp] Â�GQEIZDgI�ÃÁÃÄ Â�NIDDg<Q]�ÃÁÃÅ
�[GQvQ][I�O<g< ÃÁ�NIDDg<Q]�ÃÁÃÅ ÂÁ�<dgQYI�ÃÁÃÅ
/jQdkY<�E][jg<jj] ÂÁ�OQkO[]�ÃÁÃÅ ÂÁ�OQkO[]�ÃÁÃÅ

�hIEkvQ][I�Y<p]gQ Â�OQkO[]�ÃÁÃÅ ÄÁ�YkOYQ]�ÃÁÃÆ
]YY<kG] Â�GQEIZDgI�ÃÁÃÆ Â�GQEIZDgI�ÃÁÃÆ
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Å�Â�!]G<YQj=�GQ�NQ[<[vQ<ZI[j]

.Qh]ghI 6<Y]gQ�<hh]YkjQ�¥Q[�Ikg]¦ Ú

.Qh]ghI�<�E<gQE]�GIY�+.���/.��ZQYQ<�.]Z<O[<
ÃÁÃÂ�ÃÁÃÈ ¼����������� ÉÁÚ

.Qh]ghI�<�E<gQE]�GIY�DI[INQEQ<gQ] ¼����������� ÃÁÚ

0$0� � ¼������������� ÂÁÁÚ

Å�Ã�-k<Gg]�IE][]ZQE]

0Qd]Y]OQ<�GQ�hdIh<« �Zd]gjQ�¥Q[
Ikg]¦««

� /dIhI jIE[QEPI GQ dg]OIjj<vQ][I� GQgIvQ][I Y<p]gQ� E]]gGQ[<ZI[j] GIYY< hQEkgIvv< I
E]YY<kGQ� ]dIgI GQ Q[OIO[]� Q[EI[jQpQ dIg Nk[vQ][Q jIE[QEPI ¥NQ[] <G k[ Z<hhQZ] GIY ÂÁÚ
GIY�p<Y]gI�GIY�dg]OIjj]�G<�gI[GQE][j<gI�hkYY<�D<hI�GQ�OQkhjQNQE<jQpQ�GQ�hdIh<¦ ÂÁÁ�ÁÁÁ

� /dIhI dIg Y�IhIEkvQ][I GQ Y<p]gQ dIg gQfk<YQNQE<vQ][I� p<Y]gQvv<vQ][I� gQOI[Ig<vQ][I I
NgkQvQ][I GIQ Yk]OPQ I GIOYQ hd<vQ dkDDYQEQ I GIY d<jgQZ][Q] hj]gQE]� <gjQhjQE]� EkYjkg<YI�
gI<YQvv<vQ][I GQ Q[Ng<hjgkjjkgI NQ[<YQvv<jI <Y gQdgQhjQ[] GIYY�IE]hQhjIZ< I <YY�<G<jj<ZI[j]
EYQZ<jQE]� Q[Ng<hjgkjjkgI EQEYQhjQEPI� gQfk<YQNQE<vQ][I I <EEIhhQDQYQj= GIYYI Q[Ng<hjgkjjkgI dIg
Y<�N]gZ<vQ][I Â�ÁÁÁ�ÁÁÁ

 /dIhI dIg Y�<EfkQhQvQ][I GQ DI[Q I hIgpQvQ dIg d]YQjQEPI GQ Z<gXIjQ[O jIggQj]gQ<YI I
Y�<jjg<jjQpQj=�GIQ�jIggQj]gQ

� /dIhI dIg <jjgIvv<jkgI� QZdQ<[jQ I DI[Q hjgkZI[j<YQ NQ[<YQvv<jQ <[EPI <YY�<GIOk<ZI[j] GIOYQ
hj<[G<gG�GQ�hQEkgIvv<��GQ�NgkQDQYQj=�G<�d<gjI�GIQ�h]OOIjjQ�GQh<DQYQ

� /dIhI�dIg�<ggIGQ�Nk[vQ][<YQ�<Y�dg]OIjj] ÈÉ�ÆÈÂ
� ]hjQ�dIg�Y�<ppQ]�GIYY<�OIhjQ][I�GQ�<jjQpQj=�I�hIgpQvQ
� ]hjQ�GQ�dg]Z]vQ][I�I�E]Zk[QE<vQ][I
� ]hjQ OI[Ig<YQ dIg Y< GINQ[QvQ][I I OIhjQ][I GIY dg]OIjj] ¥NQ[] <G k[ Z<hhQZ] GIY ÆÚ

N]gNIjj<gQ]�E<YE]Y<j]�hkY�j]j<YI�GIYYI�<YjgQ�p]EQ�GQ�hdIh<¦ ÆÉ�ÊÃÊ
0$0� � ¼�������������

« �<YY]E<vQ][I�GIYYI�gQh]ghI�Q[�N<hI�GQ�gIG<vQ][I�GIYY<�dgIhI[jI�hEPIG<�dg]OIjj]�J�G<�Q[jI[GIghQ�E]ZI�Q[GQE<jQp<�I�h<g=

d]Q�]OOIjj]�GQ�kYjIgQ]gI�hdIEQNQE<�[IYY�<ZDQj]�GIYY��0�

««�YQ�QZd]gjQ�p<[[]�Q[GQE<jQ�<Y�Y]gG]�GIYY��6�

Å�Ä�g][]dg]Og<ZZ<�<[[k<YI�GQ�hdIh<« ¥Q[GQE<gI�YI <[[k<YQj=�hjQZ<jI�GQ�hdIh<�GIYY�Q[jIgpI[j]¦

ÃÁÃÄ ÃÁÃÅ ÃÁÃÆ ÃÁÃÇ

ÅÁ�ÁÁÁ ÄÃÁ�ÁÁÁ ÉÁÁ�ÁÁÁ ÈÈ�ÆÁÁ
« <�GQhjgQDkvQ][I�GIYY<�hdIh<�dIg�<[[k<YQj=�Q[�N<hI�GQ�gIG<vQ][I�GIYY<�dgIhI[jI�hEPIG<�dg]OIjj]�J�G<�Q[jI[GIghQ�E]ZI

Q[GQE<jQp<�I�h<g=�d]Q�]OOIjj]�GQ�kYjIgQ]gI�hdIEQNQE<�[IYY�<ZDQj]�GIYY��0�
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Q[jIh<�E]ZI�GQhd][QDQYQj=�GQ�gQh]ghI�[IEIhh<gQI�<�E]dgQgI�Q�E]hjQ�GQ�OIhjQ][I�I�Z<[kjI[vQ][I�GIOYQ�Q[pIhjQZI[jQ�dgIpQhjQ

�Y�!khI]�<pg=�OIhjQ][I�IE][]ZQE<�E]dIgj<�G<��Q[OgIhhQ�ZkhI<YQ��D]]XhP]d���Y<D]g<j]gQ��<gI<�gQhj]g<vQ][I
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Æ�Â��[GQE<j]gQ«

]GQEI �[GQE<j]gQ�GQ�gI<YQvv<vQ][I 1[Qj=�GQ�ZQhkg< 6<Y]gI�dgIpQhj]�<
E][EYkhQ][I�GIY�dg]OIjj]

.$ÃÇ �[Ng<hjgkjjkgI pIgGQ E]hjgkQjI ] gQhjgkjjkg<jI dIg
Y�<G<jj<ZI[j]�<Q�E<ZDQ<ZI[jQ�EYQZ<jQEQ

�jj<gQ

.$ÆÉ �[Ng<hjgkjjkgI GIGQE<jI <Q EQEYQhjQ� DI[INQEQ<gQI GQ k[
h]hjIO[]

�Z

.$ÈÅ +]d]Y<vQ][I Q[jIgIhh<j< G<Q dg]OIjjQ EPI gQI[jg<[]
[IYYI�hjg<jIOQI�GQ�hpQYkdd]�jIggQj]gQ<YI�Q[jIOg<j]

+Igh][I ÂÆ�ÁÁÁ�<[[kQ

]GQEI �[GQE<j]gQ�GQ�gQhkYj<j] 1[Qj=�GQ�ZQhkg< p<Y]gI�dgIpQhj]�<
E][EYkhQ][I�GIY�dg]OIjj]

..ÊÆ +]d]Y<vQ][I EPI P< <EEIhh] < Q[Ng<hjgkjjkgI pIgGQ
[k]pI�]�ZQOYQ]g<jI

«Q[GQE<vQ][Q�dIg�Y<�E]ggIjj<�fk<[jQNQE<vQ][I�GIOYQ�Q[GQE<j]gQ�h][]�N]g[QjI�Q[�<YYIO<j]�<YY<�hEPIG<

Æ�Ã <jIO]gQI GQ Q[jIgpI[j] ¥Q[GQpQGk<gI QY�Q hIjj]gQ GQ Q[jIgpI[j] <jjQ[I[jQ <Y dg]OIjj] I fk<[jQNQE<g[I YI

gQh]ghI�<YY]E<jI¦

]GQEI /Ijj]gI�GQ�Q[jIgpI[j] .Qh]ghI�<YY]E<jI
ÁÈÊ 0kjIY<�GIYY<�[<jkg<�I�GIYY<�DQ]GQpIghQj=
ÁÉÄ �[Ng<hjgkjjkgI�EQEYQhjQEPI
ÂÇÆ +g]jIvQ][I��hpQYkdd]�I�dg]Z]vQ][I�GIQ�DI[Q�jkgQhjQEQ�dkDDYQEQ�I�GIQ�hIgpQvQ

jkgQhjQEQ
ÂÇÇ +g]jIvQ][I��hpQYkdd]�I�dg]Z]vQ][I�GIY�d<jgQZ][Q]�EkYjkg<YI�I�GIQ�hIgpQvQ

EkYjkg<YQ
ÂÇÈ +g]jIvQ][I��hpQYkdd]�I�dg]Z]vQ][I�GIY�d<jgQZ][Q]�[<jkg<YI�I

GIYY�IE]jkgQhZ]�GQpIghQ�G<Q�hQjQ�"<jkg<�ÃÁÁÁ
ÂÇÉ .Qfk<YQNQE<vQ][I�Z<jIgQ<YI�I�hQEkgIvv<�GIOYQ�hd<vQ�dkDDYQEQ ������������

pagina 29 di 193



+.���/.��!� ���.$!��"��ÃÁÃÂ�ÃÁÃÈ

+gQ]gQj=�Å��jjg<jjQpQj=��E]IhQ][I�I�hpQYkdd]�jIggQj]gQ<YI

$DQIjjQp]�/dIEQNQE]�Æ�Â�+g]Zk]pIgI�Y]�hpQYkdd]�h]EQ<YI��IE][]ZQE]�I�<ZDQI[j<YI�Q[jIOg<j]�I

Q[EYkhQp]�<�YQpIYY]�Y]p<YI��Y<�EkYjkg<��QY�d<jgQZ][Q]�[<jkg<YI��QY�jkgQhZ]�h]hjI[QDQYI�I�Y<�hQEkgIvv<

[IYYI�<gII�kgD<[I

�vQ][I�Æ�Â�Â �jjk<vQ][I�GIYYI��OI[GI�0g<hN]gZ<jQpI 1gD<[I�dIg�Y]�/pQYkdd]�/]hjI[QDQYI�¥�01//¦

/�����+.$��00$���  ��$+�.�;�$"���"��6��1�0��"�  ��!��0$���  ��01//
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Â�Â��I[]ZQ[<vQ][I�GIY�dg]OIjj]

'VIE^MSRI�HM�YR�EVGLMZMS�TIV�MP�TEXVMQSRMS�EYHMSZMWMZS�HIPPE�'MRIXIGE

Â�Ã��Dhjg<Ej�GIY�dg]OIjj]
�]g[QgI�k[<�hQ[jIhQ�GIY�dg]OIjj]�¥Z<r�À¿¿¿�E<g<jjIgQ¦�EPI�h<g=�kjQYQvv<j<�<Q�NQ[Q�GQ�Q[N]gZ<vQ][I�I�dkDDYQEQj=�GIQ�dg]OIjjQ
<ddg]p<jQ

�Y dg]OIjj] hQ Q[hIgQhEI [IYY�<ZDQj] GIYY< gQfk<YQNQE<vQ][I E]ZdYIhhQp< GIYY��r +<gEPIOOQ] �QkgQ]Y]� EPI Og<vQI
<YYI gQh]ghI +".. G<g= pQj< <G k[ [k]p] d]Y] jIE[]Y]OQE] dIg Y< E][hIgp<vQ][I� Y< GQOQj<YQvv<vQ][I I QY gIhj<kg]
GIY�d<jgQZ][Q]�EQ[IZ<j]Og<NQE]�I�N]j]Og<NQE]��<NNQG<j]�<YY<�Q[IjIE<�GQ��]Y]O[<�

 �Q[jIgpI[j] NQ[<[vQ<j] [IYY�<ZDQj] GIYYI �OI[GI 0g<hN]gZ<jQpI 1gD<[I dIg Y] /pQYkdd] /]hjI[QDQYI
g<ddgIhI[j< Y�kYjQZ] j<hhIYY] GQ fkIhj] QZd]gj<[jI dg]OIjj] I dgIpIGI Y�<EfkQhj] GQ <ggIGQ I jIE[]Y]OQI dIg
Y�<gEPQpQ]�NQYZ�I�N]j]Og<NQE]�

 �kjQYQvv] GIQ dQl <p<[v<jQ hQhjIZQ GQ dgIhIgp<vQ][I GQ Z<jIgQ<YQ NQhQEQ I hj]g<OI GQOQj<YQ� YI jIE[]Y]OQI
<YY�<p<[Ok<gGQ< I OYQ IYIp<jQ hj<[G<gG GQ hQEkgIvv< G<g<[[] Y< d]hhQDQYQj= GQ EgI<gI QY dQl Og<[GI <gEPQpQ]
Qj<YQ<[]�GIGQE<j]�<YY<�E][hIgp<vQ][I�GIY�d<jgQZ][Q]�EQ[IZ<j]Og<NQE]�I�N]j]Og<NQE]�

 °Q[jIgpI[j] g<ddgIhI[j<� Q[]YjgI� Y°]EE<hQ][I dIg Y< gQOI[Ig<vQ][I kgD<[< GQ k[< d]gvQ][I GQ EQjj= dIg ]YjgI
pI[jQEQ[fkI�<[[Q�gQZ<hj<�hI[v<�p]E<vQ][I�I�<DD<[G][<j<�

Â�Ä��I[INQEQ<gQ]

�I[]ZQ[<vQ][I ]Zk[I�GQ��]Y]O[<

+<gjQj<��6��]�� ÁÂÃÄÃÈÂÁÄÈÅ

6Q<�+Q<vv<�I�[��EQpQE] +Q<vv<�!<OOQ]gI�Ç

�+ ÅÁÂÁÁ

]Zk[I �]Y]O[<

+g]pQ[EQ< �]Y]O[<
«�Y�DI[INQEQ<gQ]�J�Q[jIh]�E]ZI�k[�h]OOIjj]�dkDDYQE]�gIhd][h<DQYI�GIYY�<ppQ]�I�GIYY�<jjk<vQ][I�I�GIYY<�hdIh<�GIY�dg]OIjj]

Â�Å� ]E<YQvv<vQ][I�GIY�dg]OIjj] ¥G<�E]ZdQY<gI�]DDYQO<j]gQ<ZI[jI dIg�Q�dg]OIjjQ�GQ�Q[pIhjQZI[j]¦

6Q<�+Q<vv<�I�[��EQpQE] pQ<��QkgQ]Y]�Ç

�+ ÅÁÂÃÊ

]Zk[I �]Y]O[<

+g]pQ[EQ< �]Y]O[<

Â�Æ�+g]dgQIj=�GIY�DI[I�]OOIjj]�GQ�Q[jIgpI[j] ¥G<�E]ZdQY<gI ]DDYQO<j]gQ<ZI[jI�dIg�Q�dg]OIjjQ�GQ�Q[pIhjQZI[j]¦

]Zk[I�GQ��]Y]O[<
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Ã�Â��[fk<Gg<ZI[j]�GIY�dg]OIjj]�[IYY�<ZDQj]�GIY�+.���/.�ÃÁÃÂ�ÃÁÃÈ
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$DQIjjQp]�hdIEQNQE]
$DQIjjQp]�hdIEQNQE]�Æ�Â��dg]Zk]pIgI�Y]�hpQYkdd]�h]EQ<YI��IE][]ZQE]�I
<ZDQI[j<YI�Q[jIOg<j]�I�Q[EYkhQp]��Y<�EkYjkg<��QY�d<jgQZ][Q]�[<jkg<YI��QY
jkgQhZ]�h]hjI[QDQYI�I�Y<�hQEkgIvv<�[IYYI�<gII�kgD<[I

�vQ][I�+.���/.�ÃÁÃÂ�ÃÁÃÈ
�vQ][I�Æ�Â�Â���jjk<vQ][I�GIYYI��OI[GI�0g<hN]gZ<jQpI�1gD<[I�dIg�Y]
/pQYkdd]�/]hjI[QDQYI�¥�01//¦

Ã�Ã��[fk<Gg<ZI[j]�GIY�dg]OIjj]�[IYY�<ZDQj]�GIYY��01//
�YYkhjg<gI�Y<�E]IgI[v<�GIYY�Q[jIgpI[j]�E][�Y<�/jg<jIOQ<�GQ�hpQYkdd]�0IggQj]gQ<YI�GIEYQ[<j<�[IYY��01//

 �Q[jIgpI[j] gQI[jg< Q[ k[ dg]OIjj] E]ZdYIhhQp] NQ[<[vQ<j] G<Y +Q<[] "<vQ][<YI GQ .QdgIh< I .IhQYQI[v<
¥!ÆÃ¦� EPI Q[jI[GI gQEkEQgI QY g<dd]gj] Q[jIgg]jj] jg< EI[jg] I dIgQNIgQ< dIg hjQZ]Y<gI Y< E]<OkY<vQ][I GQ
k[<�gQ[[]p<j<�E]Zk[Qj=�kgD<[<�
0<YI ]dIg<vQ][I gQhd][GI <G k[< GIYYI dgQ[EQd<YQ hNQGI GIEYQ[<jI [IYY��01//� d]QEPK p]Yj] <YY< EgI<vQ][I GQ
k[< [k]p< <jjg<jjQpQj= GIQ jIggQj]gQ� "IYY] hdIEQNQE] Y��01// dgIpIGI EPI pI[O<[] NQ[<[vQ<jQ Q[jIgpI[jQ <
hIgpQvQ] GIYY< E]YYIjjQpQj= E]ZI dg]OIjjQ GQ gIEkdIg]� gQkh]� gQOI[Ig<vQ][I I gQfk<YQNQE<vQ][I GQ Yk]OPQ IG
IGQNQEQ dkDDYQEQ� �Y gIEkdIg] GIY +<gEPIOOQ] �QkgQ]Y]� NQ[<[vQ<j] dgIp<YI[jIZI[jI E][ gQh]ghI +"..� pIGg= <Y
hk] Q[jIg[] Y< EgI<vQ][I GQ k[ <gEPQpQ] E][ Q dQl <p<[v<jQ hQhjIZQ GQ E][hIgp<vQ][I jg< dIYYQE]YI I hj]g<OI
GQOQj<YQ�  �Q[jIgpI[j]� pQhj] [IY hk] E]ZdYIhh]� gI[GIg= QY jIggQj]gQ] dIgQNIgQE] N]gjIZI[jI <jjg<jjQp] I
E][hI[jQg= Y] hpQYkdd] GQ k[ pIg] I dg]dgQ] PkD jIE[]Y]OQE] I EkYjkg<YI EPI hQ Q[hIgQhEI [IYY< hjg<jIOQ<
E]Zk[<YI�GI[]ZQ[<j<��Qjj=�GIYY<�][]hEI[v<��

Ã�Ä�]IgI[v<�GIY�dg]OIjj]�E][�YI�hjg<jIOQI�gIOQ][<YQ��[<vQ][<YQ�I�E]Zk[Qj<gQI�GQ�gQNIgQZI[j]
�YYkhjg<gI�Y<�E]IgI[v<�GIYY�Q[jIgpI[j]�E][�

À� Y< hjg<jIOQ<��Q�E][jI[kjQ�I�OYQ�]DQIjjQpQ�GQ�gQNIgQZI[j] GIY�+.���/.�ÁÀ�ÁÆ
Á� QY �]EkZI[j]�/jg<jIOQE]�.IOQ][<YI
Â� Y< /jg<jIOQ<�.IOQ][<YI��OI[G<�Á¿Â¿�dIg�Y]�hpQYkdd] h]hjI[QDQYI

 �Q[jIgpI[j] GQ gIEkdIg] GIY +<gEPIOOQ] �QkgQ]Y] I Y< EgI<vQ][I <Y hk] Q[jIg[] GQ k[ <gEPQpQ] dIg Y< Q[IjIE<�
J E]IgI[jI E][ Y< /jg<jIOQ< GIY +. ��/. ÃÂ�ÃÈ I E][ YI hNQGI EPI Y< .IOQ][I Q[jI[GI Ng][jIOOQ<gI� Q[
d<gjQE]Y<gI fkIYY< p]Yj< < N<p]gQgI QY dg]j<O][QhZ] GIYYI <gII kgD<[I dIg pQ[EIgI YI hNQGI GIYY< jg<[hQvQ][I I
dg]Zk]pIgI�Y�QGI[jQj=�GIQ�jIggQj]gQ�dIgQNIgQEQ�

 �Q[jIgpI[j] J <YjgIhR E]IgI[jI E][ QY �]EkZI[j] /jg<jIOQE] .IOQ][<YI� Q[ d<gjQE]Y<gI E][ Y< d<gjI GQ
hjg<jIOQ< EPI Q[hQhjI hkYY�<hhI GIYY< 6Q< �ZQYQ<� GQ EkQ �]Y]O[< N< d<gjI� IG J hj]gQE<ZI[jI QY Ek]gI kgD<[]
GIYY< gIOQ][I� Q[ EkQ hQ E][EI[jg<[] YI Z<OOQ]gQ G]j<vQ][Q Q[Ng<hjgkjjkg<YQ I Q hIgpQvQ GQ g<[O] hkdIgQ]gI�
 �Q[jIgpI[j] gIOQ][<YI dgIpQhj] G<Y �/. Q[ fkIhj] <ZDQj] jIggQj]gQ<YI Q[hQhjI dgQ]gQj<gQ<ZI[jI hkYYI <vQ][Q�
E]ZI E]IgI[jIZI[jI dg]d][I QY dg]OIjj] GQ gIEkdIg] GIY d<gEPIOOQ] Q[ GQhkh] I jg<hN]gZ<vQ][I Q[
Q[IjIE<� GQ gQOI[Ig<vQ][I kgD<[<� <jjg<pIgh] QY gIEkdIg] GIY d<jgQZ][Q] IGQYQvQ] I GIYYI <gII dg]GkjjQpI
GQhZIhhI� Y< gQfk<YQNQE<vQ][I GIOYQ hd<vQ dkDDYQEQ� Y< gQhjgkjjkg<vQ][I I ZIhh< Q[ hQEkgIvv< GIOYQ IGQNQEQ
dkDDYQEQ��Y<�gQOI[Ig<vQ][I�GIYY<�gIjI�GIQ�hIgpQvQ��Y<�hQEkgIvv<�kgD<[<�
�Y dg]OIjj] E][E]ggI <YYI YQ[II hjg<jIOQEPI GINQ[QjI G<YY��OI[G< gIOQ][<YI ÃÁÄÁ <jjg<pIgh] QY g<NN]gv<ZI[j]
kYjIgQ]gI GIYY< hjg<jIOQ< GQ E][hkZ] GQ hk]Y] < h<YG] vIg] I GQ gQOI[Ig<vQ][I kgD<[<� <jjg<pIgh] Y<
gQhjgkjjkg<vQ][I < D<hh] QZd<jj] <ZDQI[j<YI ¥hQhjIZ< GQ pI[jQY<vQ][I� G]ddQ< dIYYI� OI]jIgZQ<� N]j]p]Yj<QE]
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IEE«¦ I <YY< gQfk<YQNQE<vQ][I IhjIg[< <YY�IGQNQEQ]�  �<gI< pIgGI IhjIg[< GQpI[jIg= k[< [k]p< �dQ<vv< pIgGI�
Q[�E][[IhhQ][I�E][�QY�fk<gjQIgI�

Ã�Å��IhEgQvQ][I�GIY�dg]OIjj]
�YYkhjg<gI�QY�dg]OIjj]��GIhEgQpI[G][I�]DQIjjQpQ��gQhkYj<jQ�<jjIhQ��GIhjQ[<vQ][I�G�kh]�I�Z]G<YQj=�GQ�OIhjQ][I�
"IYY<�GIhEgQvQ][I�GIY�dg]OIjj]�<[Gg<[[]�Q[]YjgI�IpQGI[vQ<jQ��]pI�dIgjQ[I[jQ�

À� QY�YQpIYY]�GQ�<EEIhhQDQYQj=�I�NgkQDQYQj=�GIYY�Q[jIgpI[j]
Á� Y< E<d<EQj= GIYY�Q[jIgpI[j] GQ <jjQp<gI Q[jIOg<vQ][Q I hQ[IgOQI E][ QY hQhjIZ< IE][]ZQE] I GQ Q[EQGIgI hkYY<

fk<YQNQE<vQ][I�GIY�hQhjIZ<�jIggQj]gQ<YI
Â� Y<�E<d<EQj=�GIYY�Q[jIgpI[j]�GQ�<jjQp<gI�dg]EIhhQ�d<gjIEQd<jQpQ�I�GQ�<jjQp<gI�[k]pI�N]gZI�GQ�h]EQ<YQj=
Ã� QY�E][jgQDkj]�<jjIh]�Q[�jIgZQ[Q�GQ�Q[EgIZI[j]�GIY�DI[IhhIgI�GIQ�EQjj<GQ[Q�I�GIQ�EQjs�khIgh
Ä� QY�E][jgQDkj]�<jjIh]�hkYY�<jjg<jjQpQj=�GIY�jIggQj]gQ]
Å� YI�gQE<GkjI�<jjIhI�hkYY<�E]<OkY<vQ][I�GIYY<�E]Zk[Qj=�kgD<[<�I�hkY�g<dd]gj]�EI[jg]�dIgQNIgQ<

Æ� Y< E<d<EQj= GIYY�Q[jIgpI[j] GQ OI[Ig<gI DI[INQEQ Q[ jIgZQ[Q GQ <G<jj<ZI[j] I�] ZQjQO<vQ][I GIQ E<ZDQ<ZI[jQ
EYQZ<jQEQ

Ç� Y�Q[jIOg<vQ][I�I�]�YI�hQ[IgOQI�<jjQp<DQYQ�E][�<YjgQ�dg]OIjjQ�dgIpQhjQ�[IYY�<gI<�jIggQj]gQ<YI�hk�EkQ�Q[hQhjI�Y�Q[jIgpI[j]

� �+.$��00$����.�-1� ����;�$"����  ��8�+�.�����$ ��1.�$ $

�Y dg]OIjj] dgIhI[j<j] Q[ fkIhj< hIGI hQ Q[jIOg< E][ QY dg]OIjj] dQl <ZdQ]� NQ[<[vQ<j] G< N][GQ +".. ¥!ÆÃ¦�
�.�-1� ����;�$"� ��  ��8 +�.�����$ ��1.�$ $ �" "1$6� /��� ��  � �"�0��� 6�� �� ��1.�$ $�
�$ $�"���

�Y d<gEPIOOQ] GQ pQ< �QkgQ]Y]� E]hjgkQj] [IY ÂÊÊÁ I Q[ GQhkh] dIg ]YjgI jgI[j�<[[Q� J ]OOQ ]OOIjj] GQ k[
dIgE]gh] GQ k[ dg]OIjj] GQ gQfk<YQNQE<vQ][I kgD<[< GQ <YjQhhQZ] YQpIYY]� EPI Y] jg<hN]gZIg= Q[ k[ EI[jg]
dg]NIhhQ][<YI I EkYjkg<YI <YY�<p<[Ok<gGQ< I GQ dgIhjQOQ] Z][GQ<YI dIg Y< E][hIgp<vQ][I� GQOQj<YQvv<vQ][I I
gIhj<kg]�GIY�d<jgQZ][Q]�EQ[IZ<j]Og<NQE]�I�N]j]Og<NQE]�
�Y dg]OIjj] h<g= k[ QZd]gj<[jI Q[jIgpI[j] GQ gQOI[Ig<vQ][I kgD<[< I gIEkdIg] GQ ÂÃ�ÁÁÁ ZIjgQ fk<GgQ
<DD<[G][<jQ I N][jI GQ GIOg<G] G<Y ÂÊÉÊ� /Q jg<jj< GQ k[�<gI< GQ �g<ZZI[G] kgD<[]�� k[ dg]OIjj]
hjg<jIOQE]�dIg�Y<�gQOI[Ig<vQ][I�GQ�k[�fk<Gg<[jI�kgD<[]�dIgQNIgQE]�
-kIhj] dg]OIjj] G][Ig= k[< N]gjI <jjg<jjQpQj= GIY jIggQj]gQ] dIgQNIgQE]�  I jIE[]Y]OQI GQ Y<p]g<vQ][I
GIYY�QZZ<OQ[I I GIY hk][] jg< YI dQl <p<[v<jI Q[ �j<YQ< I Q[ �kg]d< G][Ig<[[] [k]p] QZdkYh]
<YY�Q[jIg[<vQ][<YQvv<vQ][I GIYY�<jjQpQj=� �g<vQI <YYI <kYI I <OYQ hjgkZI[jQ dIg Y< N]gZ<vQ][I EQ h<g= N]gjI
gQEPQ<Z]�GQ�IhdIgjQ��hjkGI[jQ�I�jkgQhjQ�

�Y Ek]gI GIY dg]OIjj] hj< [IY gQk[QgI <YY�Q[jIg[] GIYY< hjIhh< hIGI Y�<gEPQpQ] I QY Y<D]g<j]gQ] GQ gIhj<kg]
EQ[IZ<j]Og<NQE]� OQ= ]OOQ GkI gI<Yj= G�IEEIYYI[v<� Y< EkQ hQ[IgOQ< dIgZIjjIgIDDI <YY< Q[IjIE< GQ �]Y]O[< GQ
E]ZdIjIgI E][ YI gI<Yj= Q[jIg[<vQ][<YQ GQ Z<OOQ]g hdQEE]� Q[ Z]YjQ E<hQ hkdIg<[G]YI� �Y dg]OIjj] dgIpIGI
<[EPI Y< EgI<vQ][I GQ <gII GQG<jjQEPI� GQ k[< h<Y< EQ[IZ<� GQ k[�<gI< dkDDYQE< < p]E<vQ][I Ihd]hQjQp< E][
D<g�DQhjg]j I Y< dgIGQhd]hQvQ][I dIg YI dg]QIvQ][Q IhjQpI hkY jIjj] GIYY< hjgkjjkg<� -kIhjI <jjQpQj=
E][hI[jQg<[[] GQ <dgQgI Y] hd<vQ] <YY< EQjj<GQ[<[v<� GQ N]gZ<gI dg]NIhhQ][QhjQ dg]pI[QI[jQ G< jkjj] QY Z][G] I
GQ�<jjg<ggI�QY�p<hj]�dkDDYQE]�Q[jIgIhh<j]�<YY<�E][hIgp<vQ][I�I�<YY<�h<Yp<Ok<gGQ<�GIY�d<jgQZ][Q]�
 I Z]YjIdYQEQ <jjQpQj= GIY EI[jg] E][hI[jQg<[[] <[EPI k[ <NNYkhh] GIY dkDDYQE] EPI OQ= hIOkI Y< Q[IjIE< GQ
�]Y]O[<� jQdQE<ZI[jI D<gQEI[jg<j] [IY EI[jg] EQjj<GQ[]� Q[ N<p]gI GQ k[�<gI< dIgQNIgQE< E]ZI fkIYY< G]pI J
Q[hIGQ<j<�Y<�hjgkjjkg<�
 �<ZdQIvv< GIOYQ hd<vQ I Y< pQEQ[<[v< E][ Og<[GQ pQI GQ E]Zk[QE<vQ][I h][] kYjIgQ]gQ <hdIjjQ IhjgIZ<ZI[jI
d]hQjQpQ�
 ] hd<vQ] gIEkdIg<j] h<g= fkQ[GQ k[ Yk]O] GQ Y<p]g] Q[ ]hZ]hQ E][ QY fk<gjQIgI� h<g<[[] dgIhI[jQ hQ< hd<vQ
jIE[QEQ EPI <gII <G <EEIhh] YQDIg]�  � �gEPQpQ] h<g= <dIgj]� QY �ZkhI]� GQ[<ZQE]� <jjg<pIgh<DQYI I pQhQj<DQYI I
Y] hd<vQ] ZkYjQNk[vQ][<YI <pg= hj<[G<gG IYIp<jQhhQZQ� �Y gIEkdIg] GIYY< hjgkjjkg< IhQhjI[jI� Q[N<jjQ� E][hI[jQg=
GQ G<gI [k]p< pQj< <G k[°<gI< EPI� Og<vQI <YY< dgIhI[v< GQ k[< Nk[vQ][I ]gZ<Q Q[<ddg]dgQ<j<� P< dIgh] Y< hk<
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pQj<YQj=�  °Q[hIGQ<ZI[j] GQ <jjQpQj= GQ Og<[GI gQYIp<[v< EkYjkg<YI I Y< dgIhI[v< GQ Yk]OPQ <jjg<jjQpQ Q[[IhEPIg=
Q[N<jjQ�k[�pQgjk]h]�dg]EIhh]�GQ�gQfk<YQNQE<vQ][I�

�Y dg]OIjj] [][ jg<hEkg< Y< h]hjI[QDQYQj= <ZDQI[j<YI dgIpIGI[G]� D<hh] d]jIgI GQ E][hkZ] I[IgOIjQE]�
D<hh] QZd<jj] <ZDQI[j<YI� gQG]jjI p<gQ<vQ][Q jIgZ]QOg]ZIjgQEPI [IOYQ hd<vQ E][hIgp<jQpQ� k[ hQhjIZ<
<[jQ[EI[GQ] EPI IYQZQ[Q QY gQhEPQ] GQ Q[[Ihj] I dg]d<O<vQ][I GIY Nk]E]� k[ <ZDQI[jI GQ Y<p]g] h<YkDgI I
E][N]gjIp]YI� �Y hQhjIZ< GQ gINgQOIg<vQ][I hNgkjj< <Efk< dQ]p<[< GQhjQYY<j<� g<EE]Yj< Q[ p<hEPI E]dIgjI G<Y
jIggI[]�  �<ZdQ] jIjj] E][hI[jI Y�Q[hj<YY<vQ][I GQ k[ hQhjIZ< N]j]p]Yj<QE] Q[ Og<G] GQ E]dgQgI QY ÈÁÚ GIY
N<DDQh]O[] I[IgOIjQE] <[[k]�  �IGQNQEQ] J G]j<j] GQ k[< E]dIgjkg< Qh]Y<[jI GQ d]YQhjQgI[I� /kQ Y<jQ hkG I []gG�
Q[]YjgI��k[�hQhjIZ<�<�E<ZQ[]�Q[�h<YQj<�pIgh]�QY�jIjj]�dIgZIjjI�Y<�gQGkvQ][I�GIYY<�GQhdIghQ][I�jIgZQE<�
 < gQfk<YQNQE<vQ][I < YQpIYY] <ZDQI[j<YI Q[jIgIhhIg= <[EPI Y�IhjIg[] GIYY�IGQNQEQ]� Y�<gI< pIgGI IhjIg[<
GQpI[jIg=�k[<�[k]p<��dQ<vv<�pIgGI��Q[�E][[IhhQ][I�E][�QY�fk<gjQIgI�

� �+.�!$�/0.� �$��1";�$"� ���� �"1$6$��.��6�$��� !

�Y dgQZ] hjg<YEQ] GQ dg]OIjj]� Q[ E]gh] GQ E]ZdYIj<ZI[j]� dgIpIGI Y�kYjQZ<vQ][I GIYY�Q[jIgpI[j] <Y dQ<[]
jIggI[]��EPI�]hdQjIg=�QY�d<jgQZ][Q]�GQ�QZZ<OQ[Q�GIYY<�Q[IjIE<��]ppIg]�

� YI QZZ<OQ[Q NQhhI�  �<gEPQpQ] N]j]Og<NQE] E][j< ]YjgI Ã ZQYQ][Q I ]jj]EI[j]ZQY< k[Qj= IG J GQpQh] Q[ GkI
hIvQ][Q dgQ[EQd<YQ� Y< hj]gQ< GIYY< EQjj= GQ �]Y]O[<� G<YY�$jj]EI[j] <Q OQ]g[Q []hjgQ� I Y< hj]gQ< GIY EQ[IZ<� E][
k[< hjg<]gGQ[<gQ< E]YYIvQ][I GQ N]j] hE<jj<jI hkQ dgQ[EQd<YQ hIj GIQ Og<[GQ !<IhjgQ GIY EQ[IZ< Qj<YQ<[] I
Q[jIg[<vQ][<YI�¥�Ig[<gG]��Igj]YkEEQ���IGIgQE]��IYYQ[Q��+QIg�+<]Y]�+<h]YQ[Q��h]Y]�dIg�N<gI�<YEk[Q�IhIZdQ¦�

� YI QZZ<OQ[Q Q[ Z]pQZI[j]�  �<gEPQpQ] NQYZQE] E][hIgp< ]YjgI ÊÁ�ÁÁÁ NQYZ� [IQ p<gQ N]gZ<jQ GIYY< dIYYQE]Y<  
ÂÇZZ� ÄÆZZ� ÈÁZZ   I [IQ gIEI[jQ N]gZ<jQ GQOQj<YQ� �YY�Q[jIg[] GQ fkIhj< p<hjQhhQZ< E]YYIvQ][I� h][]
E][hIgp<jI pIgI I dg]dgQI g<gQj= E]ZI <G IhIZdQ] Q [IO<jQpQ ]gQOQ[<YQ GIY ��<jj]d<gG]� GQ  kEPQ[] 6QhE][jQ I
GIQ NQYZ GQ /IgOQ]  I][I� jkjjQ Q NQYZ GQ P<gYQI P<dYQ[� I Y�Q[jIg< E]YYIvQ][I GIQ gIhj<kgQ gI<YQvv<jQ G<YY<
Q[IjIE< [IY E]gh] GIYY< hk< <jjQpQj= ¥G<Q E<d]Y<p]gQ GIY EQ[IZ< Zkj] < jQj]YQ fk<YQ � < G]YEI pQj<��
�"]pIEI[j]�����Y�E<h]�!<jjIQ���<YY�Q[jIg<�NQYZ]Og<NQ<�GQ��khjIg��I<j][¦�

� Z<jIgQ<YQ� hkGGQpQhQ dIg jQd]Y]OQ< ¥[IO<jQpQ� d]hQjQpQ� <EIj<j]� d]YQIhjIgI� E]Y]gI� DQ<[E] I [Ig]¦ h<g<[[]
hj]EE<jQ Q[ E][GQvQ][Q GQ jIZdIg<jkg< I kZQGQj= E][jg]YY<jI� E][ gQE<ZDQ] E]hj<[jI G�<gQ<� -kIhj]
dIgZIjjIg= <Q NQYZ E][hIgp<jQ k[< pQj< Yk[OPQhhQZ< ¥p< gQE]gG<j] EPI Y< dIYYQE]Y< J Z<jIgQ<YI Ng<OQYI I
Q[hj<DQYI� EPI GIdIgQhEI QggQZIGQ<DQYZI[jI hI dgIhIgp<j< Q[ Yk]OPQ Q[<GIOk<jQ¦� IG <jjg<gg= k[ [kZIg]
EgIhEI[jI GQ h]OOIjjQ GIhQGIg]hQ GQ <NNQG<gI <YY< EQ[IjIE< QY dg]dgQ] d<jgQZ][Q]� /I hQ E][hQGIg< EPI� E]Y
d<hh<OOQ] <Y GQOQj<YI� Z]YjQ Y<D]g<j]gQ P<[[] EPQkh] ¥] hj<[[] EPQkGI[G]¦ Q dg]dgQ Z<O<vvQ[Q GQ hj]EE<OOQ]� J
N<EQYI dgIpIGIgI EPI k[ <gEPQpQ] <YY�<p<[Ok<gGQ< E]ZI fkIYY] fkQ <khdQE<j] h<g= GIhjQ[<j] < dgQZIOOQ<gI
Q[jIg[<vQ][<YZI[jI� �Y GQOQj<YI EQ Q[jg]GkEI < k[�kYjIgQ]gI gQNYIhhQ][I� QY EQ[IZ< GIY Nkjkg] ¥hQ< fkIYY]
gI<YQvv<j] Ir []p] EPI fkIYY] gIhj<kg<j]¦ h<g= hIZdgI dQl E]hjQjkQj] G< DQj� E][hIgp<jQ hk hkdd]gjQ Z<O[IjQEQ
¥ 0$¦ ] hk P<gG GQhX� 1[< hIvQ][I QZd]gj<[jI GIYY�<gEPQpQ] h<g= dIgj<[j] GIGQE<j< <YY< E][hIgp<vQ][I GIY
GQOQj<YI�
-kIhj] jIZ< GIY GQ<Y]O] jg< <[<Y]OQE] I GQOQj<YI h<g= EI[jg<YI [IY dg]OIjj]�  < NQ[I GIYY< dg]GkvQ][I GQ
dIYYQE]Y< <dgI [k]pI I <gjQE]Y<jI dg]hdIjjQpI dIg OYQ <gEPQpQ� hQ G]pgIDDI YIOOIgI fkIhj] Z]ZI[j] E]ZI k[<
p<YQG< ]dd]gjk[Qj= dIg g<NN]gv<gI Y< ZQhhQ][I GQ QhjQjkjQ E]ZI OYQ <gEPQpQ I YI EQ[IjIEPI� fkIYY< GQ dgIhIgp<gI QY
EQ[IZ<�  < gQp]YkvQ][I GQOQj<YI P< Q[ Z]YjQ Z]GQ gIh] QY Y<p]g] dQl GQNNQEQYI� QZdYQE<[G] QY g<GG]ddQ]
GIYY°QZdIO[] [IEIhh<gQ] dIg E][hIgp<gI hQ< Q G<jQ GQOQj<YQ EPI Q Z<jIgQ<YQ NQYZQEQ hkY hkdd]gj] EPI J hj<j]
NQ[]g<�jg<GQvQ][<YI�

][hIgp<gI� jkjj<pQ<� [][ hQO[QNQE< �[<hE][GIgI�� Y�<gEPQpQ] J hj<j] dI[h<j] I gI<YQvv<j] Q[ k[�]jjQE< GQ
<dIgjkg< <YY�IhjIg[]� E][ Og<[GQ <gII pIjg<jI G< EkQ d]jIg gI[GIgI pQhQDQYI YI hjgkjjkgI I OYQ QZdQ<[jQ I
dIgE]ghQ OkQG<jQ p]YjQ < GQpkYO<gI Y�<jjQpQj= GQ E][hIgp<vQ][I I QY dgIvQ]h] Y<p]g] GQ dgIhIgp<vQ][I GIQ
Z<jIgQ<YQ�
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+Ig E]ZdYIj<gI QY jg<hNIgQZI[j] GIYYI E]YYIvQ][Q NQYZQEPI I N]j]Og<NQEPI hQ gI[GI [IEIhh<gQ< Y�Q[hj<YY<vQ][I GQ
hE<NN<Y<jkgI I <gZ<GQ� Q[ d<gjI jg<GQvQ][<YQ I Q[ d<gjI E]Zd<jj<DQYQ� EPI E][hI[j<[] GQ hNgkjj<gI <Y ZIOYQ]
Y�<gI<�<�[]gZ<�GIGQE<j<�<YY<�E][hIgp<vQ][I�

�Y dg]OIjj]� GQ EkQ hQ gQEPQIGI QY NQ[<[vQ<ZI[j] Q[ fkIhj< hIGI� dgIpIGI Y�<EfkQhj] GQ <gZ<GQ Z]DQYQ NQhhQ I
E]Zd<jj<DQYQ I DY]EEPQ GQ hE<NN<Y<jkg< NQhh<� E][ k[ hQhjIZ< GQ QYYkZQ[<vQ][I < YIG < D<hh] E][hkZ]� EPI
]NNgI QY p<[j<OOQ] GQ QYYkZQ[<gI k[QE<ZI[jI Y] hdIEQNQE] E]ggQG]Q] GQ E][hkYj<vQ][I EgI<j] GQ p]Yj< Q[ p]Yj<
G<YY°]dIg<j]gI�hI[v<�k[°<EEI[hQ][I�E][jQ[k<jQp<�

�[ j]j<YI� QY hQhjIZ< GQ hj]g<OI� <jjg<pIgh] k[< E]ZDQ[<vQ][I GQ Z]GkYQ GQpIghQNQE<jQ� G]pg= E][hI[jQgI k[<
E<d<EQj= GQ E][hIgp<vQ][I E]ZdYIhhQp< GQ <YZI[] ÂÃ�ÆÁÁ ZIjgQ YQ[I<gQ GQ Z<jIgQ<YQ� <Y NQ[I GQ O<g<[jQgI
k[�<G<jj<DQYQj=�I�k[]�hpQYkdd]�GIYYI�E]YYIvQ][Q�[IY�jIZd]�

 < Z]GkY<vQ][I GIOYQ hE<NN<YQ I GIOYQ <gZ<GQ jIgg= Q[]YjgI E][j] GIYYI GQpIghI jQd]Y]OQI GQ Z<jIgQ<YQ
E][hIgp<jQ��NQYZQEQ�¥Q[�dIYYQE]Y<��GQOQj<YQ�I�hkdd]gjQ�Z<O[IjQEQ¦�I�N]j]Og<NQEQ�¥hj<ZdI��[IO<jQpQ�I�Y<hjgI�GQ�pIjg]¦�

�YQ QZdQ<[jQ E]Zd<jj<DQYQ h][] E]hjQjkQjQ G< <gZ<GQ Z]DQYQ EPI hE]gg][] hk OkQGI Q[hj<YY<jI h]dg< <Y
d<pQZI[j] IhQhjI[jI� .QhdIjj] <YYI hE<NN<Y<jkgI NQhhI E][hI[j][] k[] hNgkjj<ZI[j] ]jjQZ<YI GIYYI hkdIgNQEQ
GQhd][QDQYQ� Q[ fk<[j] dIgZIjj][] YIjjIg<YZI[jI GQ ±E]Zd<jj<gI± QY Z<jIgQ<YI hj]EE<j] <YY°Q[jIg[] IpQj<[G]
hdgIEPQ�GQ�hd<vQ]�

/Q dgIpIGI Y] hNgkjj<ZI[j] GIYYI GQpIghI <YjIvvI GQhd][QDQYQ [IYYI p<gQI v][I I [<jkg<YZI[jI QY gQhdIjj] GIYYI
pQI GQ NkO< I GQ Z<[]pg<� [IY E<h] QY dIgh][<YI kjQYQvv<hhI E<ggIYYQ ] jg<[hd<YYIj� <[EPI <Y NQ[I GQ d]jI[vQ<gI <Y
Z<hhQZ] Y< E<d<EQj= GQ E][jI[QZI[j] I <G<jj<ghQ <YY< d<gjQE]Y<gI Z]gN]Y]OQ< GIOYQ hd<vQ� �[]YjgI hQ dgIpIGI
k[< dIG<[< GQ E]ZdI[h<vQ][I jg< YI OkQGI GQ hE]ggQZI[j] GIOYQ <gZ<GQ� k[< G]j<vQ][I QZd]gj<[jI EPI
E][hI[jI GQ I[jg<gI E]Z]G<ZI[jI [IQ E]ggQG]Q GQ E][hkYj<vQ][I <[EPI E][ E<ggIYYQ� IpQj<[G] hE]Z]GQ
GQhYQpIYYQ�

�YQ <hdIjjQ jIE[QEQ EgkEQ<YQ h][] Y<gOPIvv< I dg]N][GQj= GIQ gQdQ<[Q� YkEI [Ijj< jg< OYQ hjIhhQ� d]hhQDQYQj= GQ
<OOQkhj<ZI[j] [IYYI <h]YI� QY jkjj] [IYY°]DQIjjQp] GQ <G<jj<gI OYQ <gZ<GQ Z]DQYQ <Q Z<jIgQ<YQ� ]jjI[I[G] Y<
Z<hhQZ<�GI[hQj=�GQ�<gEPQpQ<vQ][I�

�YQ QZdQ<[jQ E]Zd<jj<DQYQ h<g<[[] dg]ppQhjQ GQ G]j<vQ][Q p]YjI <[EPI <YY°IgO][]ZQ< Y<p]g<jQp< I <YY< hQEkgIvv<
GIOYQ�]dIg<j]gQ��E][N]gZIZI[jI�<Y��� Oh��ÉÂ�ÃÁÁÉ�

�Y dg]OIjj] ZQg< < p<Y]gQvv<gI I E][hIgp<gI E]ggIjj<ZI[jI Y< gQEEPIvv< EkYjkg<YI GIYY< Q[IjIE<� <Y NQ[I GQ
dg]Zk]pIgI Y< E][]hEI[v< GIY d<jgQZ][Q] EQ[IZ<j]Og<NQE] I N]j]Og<NQE] IG <hhQEkg<gI YI ZQOYQ]gQ E][GQvQ][Q
GQ kjQYQvv<vQ][I I O]GQZI[j] GIY d<jgQZ][Q] hjIhh] <G ]O[Q jQd] GQ dkDDYQE]� Q[EI[jQp<[G] Y] hpQYkdd] GIYY<
EkYjkg<�

 < jQd]Y]OQ< GQ E][hIgp<vQ][I I hE<NN<Y<jkg< gI[GIg= hIZdYQEI I <EEIhhQDQYI Y< dkDDYQE< NgkQvQ][I GIQ DI[Q
EkYjkg<YQ�fkQ�E][hIgp<jQ��O<g<[jI[G]�<YY]�hjIhh]�jIZd]�YI�IhQOI[vI�GQ�jkjIY<�GIY�d<jgQZ][Q]�

�Y dg]OIjj] fkQ NQ[<[vQ<j] Q[NQ[I gI[GIg= d]hhQDQYI QY jg<hY]E] GIQ Z<jIgQ<YQ ¥ÊÁ�ÁÁÁ NQYZ I Ä ZQYQ][Q GQ
QZZ<OQ[Q�N]j]Og<NQEPI¦�Q[�Z<[QIg<�hQEkg<��h]hjI[QDQYI�I�<jjI[j<�<YY<�Y]g]�dIEkYQ<gQj=�

-kIhj< dgQZ< N<hI GQ <ggQp] GIYYI E]YYIvQ][Q J dg]dIGIkjQE< < jkjj< Y�<jjQpQj= GQ GQOQj<YQvv<vQ][I EPI h<g=
<ppQ<j< I E]ZdYIj<j< E][ Y< E][hIO[< GIY hIE][G] dQ<[] GIYY�IGQNQEQ] ¥hIE][G] hjg<YEQ]¦� [IY fk<YI hQ
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Q[hj<YYIg<[[] QY Y<D]g<j]gQ] GQ gIhj<kg]  ��ZZ<OQ[I .Qjg]p<j<� <EEgIGQj<j] < YQpIYY] Q[jIg[<vQ][<YI� I jkjjQ OYQ
hd<vQ�GIGQE<jQ�<YY<�N]gZ<vQ][I�

�Y [k]p] +]Y] jIE[QE]�hEQI[jQNQE] .I[<j] ;<[OPIgQ GQpI[jIg= [][ h]Y] Y< E<h< GIYY< Q[IjIE< Z< QY Yk]O] GIYY<
ZIZ]gQ<� Y< ZIZ]gQ< GIYY< EQjj= I Y< ZIZ]gQ< GIY EQ[IZ<� 1[ Yk]O] <YY�<p<[Ok<gGQ< < YQpIYY] Z][GQ<YI EPI
<pg= Q[]YjgI QY ZIgQj] I QY E]ZdQj] GQ gQfk<YQNQE<gI k[ IGQNQEQ] Q[ GQhkh] EPI jg]pIg= k[< [k]p< pQj< I <jjg<gg=
dg]NIhhQ][QhjQ��hjkGI[jQ�I�EQ[INQYQ�G<�jkjj]�QY�Z][G]�
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Ä�Â�g][]dg]Og<ZZ<�dg]EIGkg<YI�GIYY�Q[jIgpI[j]

�<hI�OQ=�gI<YQvv<j<�¥G<j<¦ �<j<�Q[QvQ]�INNIjjQp<�]
dgIpQhj<

�<j<�NQ[I�dgIpQhj<

 �6$.�
+g]OIjj] GQ N<jjQDQYQj= jIE[QE< IG
IE][]ZQE<
+g]OIjj]�GINQ[QjQp]
+g]OIjj]�IhIEkjQp]
�[GQvQ][I�O<g<
/jQdkY<�E][jg<jj]
�hIEkvQ][I�Y<p]gQ
]YY<kG]
/�.6�;���$."�01.�
+g]OIjj<vQ][I�<jjQ�dg]dIGIkjQEQ ���!�.��ÃÁÃÃ
/jQdkY<�E][jg<jj]�N]g[Qj]gI ����.��$�ÃÁÃÅ
IgjQNQE<j]�gIO]Y<gI�IhIEkvQ][I ����.��$�ÃÁÃÆ
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Å�Â�!]G<YQj=�GQ�NQ[<[vQ<ZI[j]

.Qh]ghI 6<Y]gQ�<hh]YkjQ�¥Q[�Ikg]¦ Ú

.Qh]ghI�<�E<gQE]�GIY�+.���/.��ZQYQ<�.]Z<O[<
ÃÁÃÂ�ÃÁÃÈ

Â�ÂÇÁ�ÁÁÁ
ÉÁÚ

.Qh]ghI�<�E<gQE]�GIY�DI[INQEQ<gQ] ÁÈ¿�¿¿¿ Á¿Ø

0$0� � Â�ÅÆÁ�ÁÁÁ ÂÁÁÚ

Å�Ã�-k<Gg]�IE][]ZQE]

0Qd]Y]OQ<�GQ�hdIh<« �Zd]gjQ�¥Q[
Ikg]¦««

� /dIhI jIE[QEPI GQ dg]OIjj<vQ][I� GQgIvQ][I Y<p]gQ� E]]gGQ[<ZI[j] GIYY< hQEkgIvv< I E]YY<kGQ�
]dIgI GQ Q[OIO[]� Q[EI[jQpQ dIg Nk[vQ][Q jIE[QEPI ¥NQ[] <G k[ Z<hhQZ] GIY ÂÁÚ GIY p<Y]gI GIY
dg]OIjj]�G<�gI[GQE][j<gI�hkYY<�D<hI�GQ�OQkhjQNQE<jQpQ�GQ�hdIh<¦ ÂÅÆ�ÁÁÁ

� /dIhI dIg Y�IhIEkvQ][I GQ Y<p]gQ dIg gQfk<YQNQE<vQ][I� p<Y]gQvv<vQ][I� gQOI[Ig<vQ][I I NgkQvQ][I
GIQ Yk]OPQ I GIOYQ hd<vQ dkDDYQEQ I GIY d<jgQZ][Q] hj]gQE]� <gjQhjQE]� EkYjkg<YI� gI<YQvv<vQ][I GQ
Q[Ng<hjgkjjkgI NQ[<YQvv<jI <Y gQdgQhjQ[] GIYY�IE]hQhjIZ< I <YY�<G<jj<ZI[j] EYQZ<jQE]�
Q[Ng<hjgkjjkgI�EQEYQhjQEPI��gQfk<YQNQE<vQ][I�I�<EEIhhQDQYQj=�GIYYI�Q[Ng<hjgkjjkgI�dIg�Y<�N]gZ<vQ][I

 /dIhI dIg Y�<EfkQhQvQ][I GQ DI[Q I hIgpQvQ dIg d]YQjQEPI GQ Z<gXIjQ[O jIggQj]gQ<YI I Y�<jjg<jjQpQj=
GIQ�jIggQj]gQ

� /dIhI dIg <jjgIvv<jkgI� QZdQ<[jQ I DI[Q hjgkZI[j<YQ NQ[<YQvv<jQ <[EPI <YY�<GIOk<ZI[j] GIOYQ
hj<[G<gG�GQ�hQEkgIvv<��GQ�NgkQDQYQj=�G<�d<gjI�GIQ�h]OOIjjQ�GQh<DQYQ ÊÃ�ÆÁÁ

� /dIhI�dIg�<ggIGQ�Nk[vQ][<YQ�<Y�dg]OIjj] Â�ÂÅÁ�ÁÁÁ
� ]hjQ�dIg�Y�<ppQ]�GIYY<�OIhjQ][I�GQ�<jjQpQj=�I�hIgpQvQ
� ]hjQ�GQ�dg]Z]vQ][I�I�E]Zk[QE<vQ][I
� ]hjQ OI[Ig<YQ dIg Y< GINQ[QvQ][I I OIhjQ][I GIY dg]OIjj] ¥NQ[] <G k[ Z<hhQZ] GIY ÆÚ

N]gNIjj<gQ]�E<YE]Y<j]�hkY�j]j<YI�GIYYI�<YjgQ�p]EQ�GQ�hdIh<¦ ÈÃ�ÆÁÁ
0$0� � Â�ÅÆÁ�ÁÁÁ

« �<YY]E<vQ][I�GIYYI�gQh]ghI�Q[�N<hI�GQ�gIG<vQ][I�GIYY<�dgIhI[jI�hEPIG<�dg]OIjj]�J�G<�Q[jI[GIghQ�E]ZI�Q[GQE<jQp<�I�h<g=

d]Q�]OOIjj]�GQ�kYjIgQ]gI�hdIEQNQE<�[IYY�<ZDQj]�GIYY��0�

««�YQ�QZd]gjQ�p<[[]�Q[GQE<jQ�<Y�Y]gG]�GIYY��6�

Å�Ä�g][]dg]Og<ZZ<�<[[k<YI�GQ�hdIh<« ¥Q[GQE<gI�YI <[[k<YQj=�hjQZ<jI�GQ�hdIh<�GIYY�Q[jIgpI[j]¦

ÃÁÃÄ ÃÁÃÅ ÃÁÃÆ ÃÁÃÇ

ÆÁ�ÁÁÁ Â�ÂÆÁ�ÁÁÁ ÃÆÁ�ÁÁÁ

« <�GQhjgQDkvQ][I�GIYY<�hdIh<�dIg�<[[k<YQj=�Q[�N<hI�GQ�gIG<vQ][I�GIYY<�dgIhI[jI�hEPIG<�dg]OIjj]�J�G<�Q[jI[GIghQ�E]ZI

Q[GQE<jQp<�I�h<g=�d]Q�]OOIjj]�GQ�kYjIgQ]gI�hdIEQNQE<�[IYY�<ZDQj]�GIYY��0�
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Å�Å�/]hjI[QDQYQj=�OIhjQ][<YI�I�NQ[<[vQ<gQ<
�IhEgQpIgI�YI�Z]G<YQj=�EPI�hQ�Q[jI[G][]�<jjQp<gI�<Y�NQ[I�GQ�O<g<[jQgI�Y<�h]hjI[QDQYQj=�OIhjQ][<YI�I�NQ[<[vQ<gQ<�GIY�dg]OIjj]
Q[jIh<�E]ZI�GQhd][QDQYQj=�GQ�gQh]ghI�[IEIhh<gQI�<�E]dgQgI�Q�E]hjQ�GQ�OIhjQ][I�I�Z<[kjI[vQ][I�GIOYQ�Q[pIhjQZI[jQ�dgIpQhjQ

�Y dg]OIjj] hQ Q[hIgQhEI [IY dQl <ZdQ] fk<Gg] GQ gQfk<YQNQE<vQ][I GIYY�Ir d<gEPIOOQ] �QkgQ]Y]� k[ Q[jIgpI[j] <
Yk[O] jIgZQ[I E][ EkQ QY ]Zk[I GQ �]Y]O[< Q[jI[GI G]j<gI Y< �][G<vQ][I Q[IjIE< GQ �]Y]O[< GQ k[< hIGI
dIgZ<[I[jI I hj<DQYI dIg Q dg]dgQ Z<jIgQ<YQ I YI dg]dgQI <jjQpQj= GQ E][hIgp<vQ][I� GQOQj<YQvv<vQ][I I
GQpkYO<vQ][I�GIYYI�E]YYIvQ][Q�NQYZQEPI�I�N]j]Og<NQEPI��[][EPK�GIQ�dg]Og<ZZQ�GQ�N]gZ<vQ][I�dg]NIhhQ][<YI�

 �<jjQpQj= hdIEQNQE< GIYY�<gEPQpQ] J h]hjI[kj< Q[ d<gjI G<OYQ Q[jg]QjQ YIO<jQ <YY< EQgEkQj<vQ][I GIYYI dIYYQE]YI I Q[
OI[Ig<YI GIQ Z<jIgQ<YQ Ekhj]GQjQ ¥gIhj<kg<jQ I [][¦ < QhjQjkvQ][Q EkYjkg<YQ I EQ[IZ<j]Og<NQEPI� NIhjQp<Y IG I[jQ
Ihd]hQjQpQ Q[ �j<YQ< I [IY Z][G]� 1[< N][jI GQ gQE<pQ E]ZZIgEQ<YQ Q[ EgIhEQj< [IOYQ kYjQZQ <[[Q J g<ddgIhI[j<j<
G<YY< pI[GQj< GIQ GQgQjjQ GQ hNgkjj<ZI[j] GIQ Z<jIgQ<YQ NQYZQEQ dIg dg]GkvQ][Q EQ[IZ<j]Og<NQEPI� jIYIpQhQpI I
dIg�<YjgQ�khQ�

�YY] hjIhh] Z]G] QY Y<D]g<j]gQ] GQ gIhj<kg]� Y< EkQ OIhjQ][I J <NNQG<j< <YY< h]EQIj= E][jg]YY<j<  ��ZZ<OQ[I
.Qjg]p<j< h�g�Y�� hj< pQpI[G] k[ dIgQ]G] GQ Og<[GI EgIhEQj< [IY fk<Gg] GIY ZIgE<j] Q[jIg[<vQ][<YI GIY gIhj<kg]
EQ[IZ<j]Og<NQE]�  �<jjQpQj= GIY gIhj<kg] J dIg Y< Z<OOQ]g d<gjI h]hjI[kj< G< E]ZZQjjI[vI dgQp<jI� G<YYI
Z<W]g <ZIgQE<[I <YYI Og<[GQ h]EQIj= GQ dg]GkvQ][I Ng<[EIhQ� G<YYI EQ[IjIEPI <OYQ <pI[jQ GQgQjj] <hQ<jQEQ�
1YjQZ<ZI[jI� Og<vQI <YY<  IOOI ÃÃÁ�ÃÁÂÇ ¥ IOOI ��g<[EIhEPQ[Q�¦� P< DI[INQEQ<j] <[EPI GQ QZd]gj<[jQ
NQ[<[vQ<ZI[jQ dkDDYQEQ � E]ZI [IY E<h] GIY dQ<[] hjg<]gGQ[<gQ] dIg Y< GQOQj<YQvv<vQ][I GIY d<jgQZ][Q]
EQ[IZ<j]Og<NQE]�dg]Z]hh]�G<Y�!����[I�h]hjQI[I�Y�<jjQpQj=�<�Yk[O]�jIgZQ[I�

 < N]gZ<vQ][I hQ h]hjQI[I dgQ[EQd<YZI[jI Og<vQI <Q NQ[<[vQ<ZI[jQ GIYY< .IOQ][I �ZQYQ<�.]Z<O[<� dgIhh] EkQ
Y<��][G<vQ][I�Q[IjIE<�GQ��]Y]O[<�J�<EEgIGQj<j<�E]ZI�EI[jg]�GQ�N]gZ<vQ][I�

�[NQ[I� < E]ZdYIj<ZI[j] GIY hIE][G] hjg<YEQ] Nk[vQ][<YI� hQ dgIpIG][] <[EPI Q[jg]QjQ YIO<jQ <YY�<NNQG<ZI[j]
GIYY<�OIhjQ][I�GIYY�<gI<�gQhj]g]�I�GQ�IpI[jk<YQ�<YjgI�<jjQpQj=�<dIgjI�<Y�dkDDYQE]�

�YjgI YQ[II GQ NQ[<[vQ<ZI[j] pI[O][] E]hj<[jIZI[jI gQEIgE<jI G<YY< �][G<vQ][I Q[IjIE< GQ �]Y]O[< dIg Y<
E]dIgjkg< NQ[<[vQ<gQ< GIYY< hk< <jjQpQj= E]ZdYIhhQp< jg<ZQjI E][jgQDkjQ dkDDYQEQ QhjQjkvQ][<YQ� D<[GQ <G P]E hk
hdIEQNQEQ�dg]OIjjQ��hd][h]gQvv<vQ][Q�dgQp<jI�I�gQE<pQ�G<�<jjQpQj=�IGQj]gQ<YQ��GQhjgQDkjQpI��IjE�
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Æ�Â��[GQE<j]gQ«

]GQEI �[GQE<j]gQ�GQ�gI<YQvv<vQ][I 1[Qj=�GQ�ZQhkg< 6<Y]gI�dgIpQhj]�<
E][EYkhQ][I�GIY�dg]OIjj]

.$ÈÅ +]d]Y<vQ][I Q[jIgIhh<j< G<Q dg]OIjjQ EPI gQI[jg<[]
[IYYI�hjg<jIOQI�GQ�hpQYkdd]�jIggQj]gQ<YI�Q[jIOg<j]

+Igh][I
ÃÁ�ÁÁÁ��<[[kQ

]GQEI �[GQE<j]gQ�GQ�gQhkYj<j] 1[Qj=�GQ�ZQhkg< 6<Y]gI�dgIpQhj]�<
E][EYkhQ][I�GIY�dg]OIjj]

..ÊÆ +]d]Y<vQ][I EPI P< <EEIhh] < Q[Ng<hjgkjjkgI pIgGQ
[k]pI�]�ZQOYQ]g<jI

+Igh][I ¡

«Q[GQE<vQ][Q�dIg�Y<�E]ggIjj<�fk<[jQNQE<vQ][I�GIOYQ�Q[GQE<j]gQ�h][]�N]g[QjI�Q[�<YYIO<j]�<YY<�hEPIG<

Æ�Ã <jIO]gQI GQ Q[jIgpI[j] ¥Q[GQpQGk<gI QY�Q hIjj]gQ GQ Q[jIgpI[j] <jjQ[I[jQ <Y dg]OIjj] I fk<[jQNQE<g[I YI

gQh]ghI�<YY]E<jI¦

]GQEI /Ijj]gI�GQ�Q[jIgpI[j] .Qh]ghI�<YY]E<jI
ÂÇÉ .Qfk<YQNQE<vQ][I�Z<jIgQ<YI�I�hQEkgIvv<�GIOYQ�hd<vQ�dkDDYQEQ Â�ÅÆÁ�ÁÁÁ
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Priorit‡ 3 Inclusione sociale  

Obiettivo specifico 4.11  

Migliorare l'accesso paritario e tempestivo a servizi di qualit‡, sostenibili e a prezzi accessibili, compresi i 

servizi che promuovono l'accesso agli alloggi e all'assistenza incentrata sulla persona, anche in ambito 

sanitario; modernizzare i sistemi di protezione sociale, anche promuovendone l'accesso e prestando 

particolare attenzione ai minori e ai gruppi svantaggiati; migliorare l'accessibilit‡ l'efficacia e la resilienza 

dei sistemi sanitari e dei servizi di assistenza di lunga durata, anche per le persone con disabilit‡ 

 

 

 

^�,����WZK'�ddK���>>��KW�Z��/KE/�/E�/s/�h�d��E�>>͛�D�/dK���>>͛�dh^^� 
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1.DATI GENERALI DI PROGETTO  

 1.1 Denominazione del progetto 

 Giardino della Resilienza 

  

 

1.2 Abstract del progetto 

 Fornire una sintesi del progetto (max 1000 caratteri) che sar‡ utilizzata ai fini di informazione e pubblicit‡ dei progetti 
approvati 
 

/ů� ƉƌŽŐĞƚƚŽ� ͞'ŝĂƌĚŝŶŽ� ĚĞůůĂ� ZĞƐŝůŝĞŶǌĂ͟� ǀĞƌƌă� ĂƚƚƵĂƚŽ� Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ� ĚĞů� ĐŽŵƉĂƌƚŽ� Ěŝ� ĞĚŝůŝǌŝĂ� ƌĞƐŝĚĞŶǌŝĂůĞ� ĚĞŶŽŵŝŶĂƚŽ�
͞YƵĂĚƌŝůĂƚĞƌŽ͟�Ž�͞^ĐĂůŽ�DĂůǀĂƐŝĂ͕͟�ĂƚƚƵĂůŵĞŶƚĞ�ŽŐŐĞƚƚŽ�Ěŝ�ƵŶ�ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ�Ěŝ�ƌŝŐĞŶĞƌĂǌŝŽŶĞ�ƵƌďĂŶĂ�ĨŝŶĂŶǌŝĂƚŽ�ĚĂůůĂ�ZĞŐŝŽŶĞ�
�ŵŝůŝĂ� ZŽŵĂŐŶĂ͘� >͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ� ĚĞů� ƉƌŽŐĞƚƚŽ� ƌŝŐƵĂƌĚĂ� ŝů� ƉŽƚĞŶǌŝĂŵĞŶƚŽ� ĚĞůůĂ� ĐŽĞƐŝŽŶĞ� ƐŽĐŝĂůĞ� ĞĚ� ŝů�ŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽ� ĚĞůůĂ�
qualit‡ della vita, specialmente rivolto ai giovani, in un contesto cittadino con alto tasso di fragilit‡ socio economico e 

culturale. Il target interessato Ë la popolazione residente nei circa 500 appartamenti del comparto stesso.  

Il progetto si propone di definire un nuovo ruolo sociale, culturale e ambientale per il complesso, attraverso la  

valorizzazione degli spazi, in particolare di negozi di propriet‡ di Acer, attualmente vuoti e da adibire ad attivit‡ formative 

ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚĞ� Ăůů͛ŝŶŐƌĞƐƐŽ� ŶĞů�ŵŽŶĚŽ� ĚĞů� ůĂǀŽƌŽ͕� Ğ� ĚĞů� ŶƵŽǀŽ� WĂdiglione, cui attribuire la funzione di collettore sociale, 

Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ�ĚĞů�ƋƵĂůĞ�ƐƚƌƵƚƚƵƌĂƌĞ�ƐƉĂǌŝ�Ěŝ�ĂƐĐŽůƚŽ�ĚŝƌĞƚƚŽ͕�Ěŝ�ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ�Ğ�Ěŝ�ƉƌŽŐĞƚƚĂǌŝŽŶĞ�ĐŽŶĚŝǀŝƐĂ͘� 
 

 

1.3 Beneficiario  

Denominazione Comune di Bologna 

Partita IVA o CF 01232710374 

Via/Piazza e n. civico Piazza Maggiore 6 

CAP  40100 

Comune Bologna 

Provincia BO 

Ύ/ů�ďĞŶĞĨŝĐŝĂƌŝŽ�ğ�ŝŶƚĞƐŽ�ĐŽŵĞ�ƵŶ�ƐŽŐŐĞƚƚŽ�ƉƵďďůŝĐŽ�ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�ĚĞůů͛ĂǀǀŝŽ�Ğ�ĚĞůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ�Ğ�ĚĞůůĂ�ƐƉĞƐĂ�ĚĞů�ƉƌŽŐĞƚƚŽ� 

 

 

2.DESCRIZIONE DEL PROGETTO  

 

Ϯ͘ϭ�/ŶƋƵĂĚƌĂŵĞŶƚŽ�ĚĞů�ƉƌŽŐĞƚƚŽ�ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ�ĚĞůůĂ�ATUSS 

/ůůƵƐƚƌĂƌĞ�ůĂ�ĐŽĞƌĞŶǌĂ�ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ�ĐŽŶ�ůĂ�^ƚƌĂƚĞŐŝĂ�Ěŝ�ƐǀŝůƵƉƉŽ�dĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ�ĚĞĐůŝŶĂƚĂ�ŶĞůůĂ�ATUSS 
 
Il progetto propone strategie e strumenti integrati e condivisi tra i vari attori (Istituzione, Territorio, Terzo Settore etc), 

con obiettivi multidisciplinari, cosÏ come indicato nel programma ATUSS. Gli interventi saranno prioritariamente 

focalizzati su percorsi formativi e culturali, di inclusione sociale, di innovazione e rigenerazione urbana. Da sottolineare 

ŝŶŽůƚƌĞ�ĐŚĞ�ƚĂůĞ�ƉƌŽŐĞƚƚŽ�ğ�ǀŽůƚŽ�Ă�ĐŽŵƉůĞƚĂƌĞ͕�ĐŽŶ�ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ�ŝŵŵĂƚĞƌŝĂůŝ͕��ůĂ�ƌŝƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůů͛ĂƌĞĂ͕�ŝŶ�ĐŽŶƚŝŶƵŝƚă�
con gli obiettivi di rigenerazione promossi e finanziati dal Comune di Bologna e dalla Regione Emilia romagna 

Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ�ĚĞů��ĂŶĚŽ�ZŝŐĞŶĞƌĂǌŝŽŶĞ�hƌďĂŶĂ�ϮϬϭϴ͘ 
 

 

2.2 Coerenza del progetto con le strategie regionali, nazionali e comunitarie di riferimento 

/ůůƵƐƚƌĂƌĞ�ůĂ�ĐŽĞƌĞŶǌĂ�ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ�ĐŽŶ͗ 
1. la strategia, i contenuti e gli obiettivi di riferimento del PR FSE+ 21-27; 
2. il Documento Strategico Regionale; 
3. la Strategia Regionale Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile; 
4. il Pilastro europeo dei Diritti sociali. 
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1. Il progetto si presenta pienamente in linea con gli obiettivi e le strategie regionali, nazionali e comunitarie di 

ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ͘�>Ă�ƉƌŽƐƉĞƚƚŝǀĂ�Ěŝ�ƌŝǀĂůŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�ƐƚƌƵƚƚƵƌĂůĞ�Ğ�ƐŽĐŝŽĐƵůƚƵƌĂůĞ�ĚĞůůŽ�^ĐĂůŽ�DĂůǀĂƐŝĂ�Ɛŝ�ŝƐĐƌŝǀĞ�Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ�ĚĞůůa 

priorit‡ 3 del Programma Regionale FSE+ 21-27. Gli interventi proposti infatti mirano, attraverso opportunit‡ 

ŽƌŝĞŶƚĂƚŝǀĞͬĞĚƵĐĂƚŝǀĞ� Ğ� ŐƌĂǌŝĞ� Ăůů͛ĂĐƋƵŝƐŝǌŝŽŶĞ� Ěŝ� ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ� ƚƌĂƐǀĞƌƐĂůŝ� Ğ� ƐƉĞĐŝĨŝĐŚĞ� Ěŝ� ƐƚĂŵƉŽ� ƚĞĐŶŝĐŽ͕� ĐƵůƚƵƌĂůĞ� Ğ�
artistico, ad accrescere la qualit‡ di vita, sostenere il pi˘ ampio e paritario accesso e la piena fruizione di servizi educativi 

sostenibili e di qualit‡, contrastare le povert‡ educative, rafforzare la piena inclusione di tutti. Con questo progetto, 

inoltre, il Comune di Bologna si  impegna a contribuire attivamente allo sviluppo di soluzioni innovative, attraverso la 

ƉƌŽŵŽǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƵŶĂ�ĐƵůƚƵƌĂ�ĚĞůů͛ĂƉƉƌĞŶĚŝŵĞŶƚŽ�Ğ�Ěŝ�ƵŶĂ�ĐŽŵƵŶŝƚă�ĚĞůůĂ�ĐŽŶŽƐĐĞŶǌĂ͕�ůŽ�ƐǀŝůƵƉƉŽ�ĚĞůůĞ�ĐĂƉĂĐŝƚă�Ğ�ĚĞůůĞ�
ƐƚƌƵƚƚƵƌĞ� ĚĞůů͛ŝŶŶŽǀĂǌŝŽŶĞ͕� ů͛ŝĚĞŶƚŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ� ĚĞŝ� ƐĞƚƚŽƌŝ� ƉƌŝŽƌŝƚĂƌŝ� ƉĞƌ� ůĂ� ƐƉĞƌŝŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ� ƐŽĐŝĂůĞ� Ğ� ů͛ŝŶŶŽǀĂǌŝŽŶĞ͕�
garantendone la piena partecipazione di tutte le persone (ponendo particolare attenzione alle donne, soggetti 

svantaggiati, cittadini stranieri, provenienti da paesi UE e extra UE, compresi i migranti) 

 

2. Sar‡ quindi strutturata una governance multilivello e una cooperazione tra livelli istituzionali, il Terzo Settore e i 

cittadini, come indicato nel Documento Strategico Regionale 21-27: contrastare le diseguaglianze territoriali, 

economiche, sociali, e di genere e generazionali che indeboliscono la coesione e impediscono lo sviluppo equo e 

sostenibile (ob. 3), cooperando con i territori rafforzando la coesione economica, sociale e territoriale e riducendo gli 

squilibri, attraverso la valorizzazione delle risorse locali. In tale documento inoltre la partecipazione, intesa come nuovo 

protagonismo degli enti locali, delle comunit‡ e delle citt‡, motori di innovazione e sviluppo, Ë descritta come processo 

trasversale a tutte le azioni. 

 

3.La proposta progettuale mira a superare i fattori di fragilit‡, in coerenza con la Strategia regionale Agenda 2030 per 

lo Sviluppo Sostenibile, in particolare ai goal:  

1-ƐĐŽŶĨŝŐŐĞƌĞ�ůĂ�ƉŽǀĞƌƚă͕��ĐŽŶ�ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ�ƉƌŝŽƌŝƚĂƌŝŽ�Ěŝ�ƌŝĚƵƌƌĞ�ŝů�ŶƵŵĞƌŽ�ĚĞůůĞ�ƉĞƌƐŽŶĞ�ƉŽǀĞƌĞ�Ž�Ă�ƌŝƐĐhio di povert‡ ed 

esclusione sociale;  

8- lavoro dignitoso e crescita economica, contrastando il lavoro povero e precario e le fragilit‡ ad ogni livello.  

>Ğ�ůŝŶĞĞ�ƐƚƌĂƚĞŐŝĐŚĞ�ĚĞůůĂ�^ƚƌĂƚĞŐŝĂ�ZĞŐŝŽŶĂůĞ͕�ƌŝƉƌĞƐĞ�Ğ�ƐǀŝůƵƉƉĂƚĞ�Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ�ĚĞů�ĐŽŵƉĂƌƚŽ��ZW�DĂůǀĂƐŝĂ͕�ƐŽŶŽ�ƋƵĞůůĞ�
di:  

- Prevenzione e riduzione delle nuove forme di povert‡ (PM 2020-2025),  

- Rafforzamento dei servizi e le misure di politica attiva del lavoro, rivolte alle persone fragili e vulnerabili, qualificando 

procedure, strumenti e gestione degli interventi favorendo l'integrazione della rete dei soggetti pubblici, privati e del 

Terzo settore; 

- Giovani protagonisti delle scelte del futuro: pi˘ spazi innovativi a disposizione dei giovani (PM 2020-2025); 

- Rilancio delle politiche di sostegno ai giovani e della collaborazione della rete educativa anche attraverso lo strumento 

della co-progettazione, cogliendo i segnali di disagio presenti nel contesto scolastico e nella comunit‡, con attenzione 

ai nuovi fenomeni come il ritiro sociale. 

 

  

4. Il progetto affonda le sue radici inoltre in molti dei punti descritti nel Pilastro Europeo dei Diritti Sociale: vuole 

proporre percorsi di formazione e apprendimento continuo di qualit‡ (Diritto 01); rispettare il concetto di Pari 

Oppurtunit‡ e Parit‡ di genere proponendo parit‡ di trattamento a prescndere da sesso, origine etnica, credenze 

religiose, disabilit‡, et‡, orientamento sessuale (02, 03); struttura ĂǌŝŽŶŝ� Ěŝ� ƐŽƐƚĞŐŶŽ� ĂƚƚŝǀŽ� Ăůů͛ŽĐĐƵƉĂďŝůŝƚă� Ğ�
Ăůů͛ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĞ�;ϬϰͿ͖��ƚƚŝǀĂ�ƵŶ�ĚŝĂůŽŐŽ�ƐŽĐŝĂůĞ�ĐŽŶ�ŝ�ƌĞƐŝĚĞŶƚŝ�ĚĞů�ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ�Ğ�ĐŽŶ�ůĞ�ǀĂƌŝĞ�ƉĂƌƚŝ�ƐŽĐŝĂůŝ�;ϬϴͿ͖�ŝŶĨŝŶĞ�ƐƵƉƉorta 

ů͛ŝŶŐƌĞƐƐŽ�Ž�ůĂ�ƌŝĐŽůůŽĐĂǌŝŽŶĞ�Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ�ĚĞů�ŵŽŶĚŽ�ĚĞů�ůĂǀŽƌŽ�ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ�ƉĞƌĐŽrso formativi mirati (13).      

 

 

2.3 Integrazione del progetto proposto con un servizio di competenza del beneficiario  

/ů�ƉƌŽŐĞƚƚŽ�ŝŶƐŝƐƚĞ�ƐƵů�ĐŽŵƉĂƌƚŽ�Ěŝ�ĐĂƐĞ�ƉŽƉŽůĂƌŝ�ĚĞů�Đ͘Ě͘�͞ YƵĂĚƌŝůĂƚĞƌŽ͟�ĐŽŵƉƌĞƐŽ�ƚƌĂ�ůĞ�ǀŝĞ�Malvasia, Pier de' Crescenzi, 

Casarini e dello Scalo e si pone in continuit‡ con il progetto esistente di rigenerazione energetica degli edifici del 

comparto e di riqualificazione e trasformazione degli spazi verdi pertinenziali co finanziato dalla Regione Emilia-

ZŽŵĂŐŶĂ�Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ�ĚĞů��ĂŶĚŽ�ZŝŐĞŶĞƌĂǌŝŽŶĞ�hƌďĂŶĂ�ϮϬϭϴ͘ 
Si prevede anche una continuit‡ e naturale evoluzione con i tempi del cantiere, dei progetti di valorizzazione dello 

spazio pubblico attivi dal 2019, attraverso la coprogettazione con enti del terzo settore e cittadini. Il progetto inoltre 

propone percorsi di formazione e empowerment della fascia di popolazione in et‡ giovane specialmente quella non 

ŽĐĐƵƉĂƚĂ�ŶĠ�ŝŶƐĞƌŝƚĂ�ŝŶ�ƉĞƌĐŽƌƐŝ�Ěŝ�ŝƐƚƌƵǌŝŽŶĞ�Ž�ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ�Ğ�ƌŝƉƌĞŶĚĞ�ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ�Őŝă�ĨĂƚƚŽ�ŝŶ�passato (per esempio nella 

esperienza di Frontier) del progetto culturale e creativo come strumento di rigenerazione urbana e di promozione 

della contro narrazione dei luoghi fragili della citt‡.  
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>͛ĞƐĞĐƵǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ� ƐĞƌǀŝǌŝ�ƉƌĞǀŝƐƚŝ�ƉĞƌ� ůĂ� ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĞ� ůŝŶĞĞ�Ěŝ�ĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ƉƌŽŐĞƚƚŽ� ƐĂƌĂŶŶŽ�ĂĨĨŝĚĂƚĞ�Ă�ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ�
economici secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia di appalti pubblici. 

Il progetto sar‡ in continuit‡ con le attivit‡ di coesione gi‡ sperimentate in quartiere . In particolare si inserisce nel 

contesto delle attivit‡ consolidate di attivazione di reti collaborative con enti del terzo settore, che hanno trovato il 

ůŽƌŽ� ďĂƌŝĐĞŶƚƌŽ� Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ� � ĚĞů� WŽƌƚŝĞƌĂƚŽ� Ěŝ� �ŽŵƵŶŝƚă� Ăƚtivo fino al Febbraio 2023 e mirato alla 

costruzione/mantenimento di  reti tra associazioni del territorio, residenti e Ufficio Reti del Quartiere Porto-Saragozza. 

>͛Ăƚƚŝǀŝƚă�ĚĞů�WŽƌƚŝĞƌĂƚŽ�ŚĂ�ĐƌĞĂƚŽ�ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ�Ěŝ�ĂŐŐƌĞŐĂǌŝŽŶĞ�ƐƚƵĚŝĂƚŝ�ƉĞƌ�ĚŝǀĞƌƐĞ�ĨĂƐĐĞ�Ğ�Ŷecessit‡ della popolazione 

ƌĞƐŝĚĞŶƚĞ͘�/Ŷ�ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ�ĂŐůŝ�ĂĚŽůĞƐĐĞŶƚŝ�ğ�ƐƚĂƚĂ�ĚĞĚŝĐĂƚĂ�ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă�ĚĞůů͛KĨĨŝĐŝŶĂ�ĚĞůůĂ�DƵƐŝĐĂ�Ğ�ŝů�>ĂďŽƌĂƚŽƌŝŽ��ƌĞĂƚŝǀŽ�
dedicato alla decorazione e mappatura dello spazio. La Sartoria di comunit‡ si Ë invece maggiormente rivolta alle 

ƐŝŐŶŽƌĞ�ĂŶǌŝĂŶĞ�ĐŚĞ�ǀŝǀŽŶŽ�ŝŶ�ƐŽůŝƚƵĚŝŶĞ͘�>Ă���ŝĐůŽĨĨŝĐŝŶĂ�Ěŝ�YƵĂƌƚŝĞƌĞ͕�ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ�ĂůůĂ�ĐŝĐůŽŵĞĐĐĂŶŝĐĂ�Ğ�ů͛�ƚƚƌĞǌǌŽƚĞĐĂ�
sono state attivit‡ intergenerazionali che hanno coinvolto sia gli anziani che i giovani del Quartiere.  

 

Va evidenziato inoltre che il progetto Il Giardino della Resilienza si inserisce nel contesto degli interventi di 

rigenerazione sociale nei comparti ERP del Comune di Bologna gi‡ attivati in altri comparti ad alto indice di fragilit‡ 

socio-economica. A tal proposito si riportano le esperienze di Villaggio Gandusio e il progetto finanziato dal Pon Metro 

͞^ĞƌǀŝǌŝŽ�Ěŝ�ƐƵƉƉŽƌƚŽ�ƐŽĐŝŽ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŽ�Ğ�Ěŝ�ŵĞĚŝĂǌŝŽŶĞ�ůŝŶŐƵŝƐƚŝĐĂ�Ğ�ĐƵůƚƵƌĂůĞ�Ă�ĨĂǀŽƌĞ�Ěŝ�ƐŝŶŐŽůŝ�Ž�ŐƌƵƉƉŝ�ĨƌĂŐŝůŝ�ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚi 
prioritariamente nei caseggiati popolari nel QuartŝĞƌĞ�EĂǀŝůĞ͟�ŐĞƐƚŝƚŽ�ĚĂů�ĐŽŶƐŽƌǌŝŽ�^ĐƵ͘ƚĞƌ͘ 
sŝůůĂŐŐŝŽ� 'ĂŶĚƵƐŝŽ� ğ� ƵŶ� ƉƌŽŐĞƚƚŽ� Ěŝ� ĐŽĞƐŝŽŶĞ� Ğ� ƌŝŐĞŶĞƌĂǌŝŽŶĞ͕� ŶĂƚŽ� ŶĞůů͛ĂƵƚƵŶŶŽ� ĚĞů� ϮϬϭϳ� ĚĂ� ƵŶ� ƉƌŽĐĞƐƐŽ� Ěŝ� ĐŽ-

ĐŽƐƚƌƵǌŝŽŶĞ�ĐŚĞ�ŚĂ�ĐŽŝŶǀŽůƚŽ� ů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ�ĐŽŵƵŶĂůĞ�Ěŝ��ŽůŽŐŶĂ�ŝŶ�ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ�ŝů�^ĞƚƚŽƌĞ�WŽůŝƚŝĐŚĞ Abitative del 

Comune di Bologna, il Quartiere San Donato-^ĂŶ� sŝƚĂůĞ͕� ů͛�ǌŝĞŶĚĂ� �ĂƐĂ� ;���ZͿ� Ğ� ů͛ĠƋƵŝƉĞ� ĞĚƵĐĂƚŝǀĂ� Ğ� ƐƚĂĨĨ�
comunicazione della soc. cooperativa Open Group. Il progetto ha insistito su 4 comparti condominiali -per 

un totale di 154 appartamenti-͕� ĂĨĨĞƌĞŶƚŝ� Ăůů͛�ĚŝůŝǌŝĂ� ZĞƐŝĚĞŶǌŝĂůĞ� WƵďďůŝĐĂ� ŽŐŐĞƚƚŽ� Ěŝ� ƵŶ� ŵĂƐƐŝĐĐŝŽ� ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ� Ěŝ�
ƌŝƐƚƌƵƚƚƵƌĂǌŝŽŶĞ�ĂǀǀŝĂƚŽ�ŐƌĂǌŝĞ�Ăů�ĨŝŶĂŶǌŝĂŵĞŶƚŽ�ŽƚƚĞŶƵƚŽ�ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ�ĚĞů�͞WƌŽŐƌĂŵŵĂ�Ěŝ�ƌĞĐƵƉĞƌŽ�Ğ�ƌĂǌŝŽŶĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�
degli immobili e degli alloggi di edilizia residenziale pubblica di cui all'art. 2, comma 1, lettera b), del D.I. del 16/03/2015 

͕͟�ĐŚĞ�ŚĂ�ƉĞƌŵĞƐƐŽ�Ăŝ�ϰ�ĐŝǀŝĐŝ� ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚŝ�Ěŝ�ǀŝĂ�'ĂŶĚƵƐŝŽ͕�ƵŶ�ƉƌŽĨŽŶĚŽ�ƌŝŶŶŽǀŽ�Ğ� ůĂ�ŵĞƐƐĂ� ŝŶ�ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ�ĚĞŝ� ůŽĐĂůŝ�ĚĂ�
tempo deteriorati. 

Il processo di rigenerazione urbana, Ë stata affiancata da interventi di rigenerazione sociale attraverso un lavoro a fasi 

su vari livelli: 

ͻ�ůĂ�ĐŽŵƉŽƐŝǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ŵŝǆ�ƐŽĐŝĂůĞ�ĐŚĞ�ĨŽƌŵĂ�ůĂ�ŶƵŽǀĂ�ĐŽŵƵŶŝƚă͕�ŽƉĞƌĂŶĚŽ�ƐĞĐŽŶĚŽ�ƵŶ�ĐƌŝƚĞƌŝŽ�Ěŝ�ĞƚĞƌŽŐĞŶĞŝƚă�ĐŚĞ�
garantisca la presenza in una stessa struttura di fasce di disagio sociale e fasce il cui unico disagio sia quello abitativo; 

ͻ� ƐĞƌǀŝǌŝ� ƉĞƌ� Őůŝ� ĂďŝƚĂŶƚŝ͗� ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂŵĞŶƚŽ� Ăůů͛ŝŶŐƌĞƐƐŽ� ŶĞŐůŝ� ĂůůŽŐŐŝ͕� ƐƵƉƉŽƌƚŽ� ŶĞůů͛ĂƚƚŝǀĂǌŝŽŶĞ� ĚĞůůĞ� ƵƚĞŶǌĞ�
domestiche e monitoraggio del corretto utilizzo degli spazi comuni͖�WƌĞƐŝĚŝŽ�Ěŝ�ƵŶŽ�ƐƉŽƌƚĞůůŽ�Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ�ĚĞŐůŝ�ƐƚĂďŝůŝ�
con operatori che svolgono compiti di informazione, gestione delle morosit‡, mediazione e prevenzione dei conflitti, 

ƐŽƐƚĞŐŶŽ�ŶĞůů͛ĂĐĐĞƐƐŽ�Ăŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ƉƵďďůŝĐŝ�Ğ�ƉƌŝǀĂƚŝ�ĚĞů�ƋƵĂƌƚŝĞƌĞ͖ 
ͻ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ƉĞƌ�ůĂ�ĐŽŵƵŶŝƚă͕�ƋƵĂůŝ�ů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ŵŽŵĞŶƚŝ�Ěŝ�ŝŶĐŽŶƚƌŽ�ƚƌĂ�Őůŝ�ŝŶƋƵŝůŝŶŝ�ƉĞƌ�ůĂ�ĐŽŶĚŝǀŝƐŝŽŶĞ�Ěŝ�ƉƌŽƉŽƐƚĞ�
e segnalazioni; 

ͻ�ĂŶĂůŝƐŝ�ĚĞůůĞ�ƌŝƐŽƌƐĞ�ĂƚƚŝǀĞ�ŶĞů� ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ� ;ĂƐƐŽĐŝĂǌŝŽŶŝ�ĐƵůƚƵƌĂůŝ͕� ƌŝĐƌĞĂƚŝǀĞ�Ğ�ƐƉŽƌƚŝǀĞ͕�ŐƌƵƉƉŝ� ŝŶĨŽƌŵĂůŝ͕�ƉĂƌƌŽĐĐŚŝĞͿ͕�
aggancio e creazione di un rapporto di collaborazione; promozione di eventi ed iniziative in collaborazione con le realt‡ 

del territorio. 

 

/ů�ƉƌŽŐĞƚƚŽ�ŐĞƐƚŝƚŽ�ĚĂů�ĐŽŶƐŽƌǌŝŽ�^ĐƵ͘dĞƌ͕� ŝŶǀĞĐĞ͕�ĐŽŶ�ƵŶ�ĐĂƉŝůůĂƌĞ� ůĂǀŽƌŽ�Ěŝ�ŵĂƉƉĂƚƵƌĂ�Ğ�ĂŶĂůŝƐŝ�ĚĞůů͛ĞƐŝƐƚĞŶƚĞ͕�ŚĂ�
valorizzatŽ�Ğ�ƉŽƚĞŶǌŝĂƚŽ�ŝů�ƚĞƐƐƵƚŽ�Ěŝ�ƌĞůĂǌŝŽŶŝ�Őŝă�ŝŶ�ĞƐƐĞƌĞ�ŶĞů�YƵĂƌƚŝĞƌĞ͕�ĂŐĞǀŽůĂŶĚŽ�ůĂ�ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ�Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ�
della rete delle associazioni e dei servizi. Contemporaneamente, ha agito di concerto con i soggetti pubblici e privati, 

ĨŽĐĂůŝǌǌĂŶĚŽ�ů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ�ŝn particolare sugli abitanti dei caseggiati popolari delle zone Lame e Bolognina e su singoli 

e gruppi fragili, con gli obiettivi di migliorarne le condizioni di convivenza, far crescere un senso di responsabilit‡ 

diffuso, promuovere la conoscenza diretta fra le persone, il loro coinvolgimento e la loro capacit‡ di accesso alle 

ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă�Ğ�Ăŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ĚĞů�YƵĂƌƚŝĞƌĞ͘��ĞŶƚƌĂůĞ�Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ�ĚĞůůĂ�ƉƌŽƉŽƐƚĂ�ƉƌŽŐĞƚƚƵĂůĞ͕�ĚƵŶƋƵĞ͕�Đ͛ğ�ƐƚĂƚŽ�ŝů�ůĂǀŽƌŽ�Ěŝ�
ĐƌĞĂǌŝŽŶĞ�ĞͬŽ�ƉŽƚĞŶǌŝĂŵĞŶƚŽ�ĚĞůůĞ�ƌĞůĂǌŝŽŶŝ͕�ƐŝĂ�Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ�Ěei caseggiati popolari, sia tra questi ultimi e il Quartiere 

Ɖŝƶ�ĂůůĂƌŐĂƚŽ͕�ŶĞůůĂ�ůŽŐŝĐĂ�ĚĞůůŽ�ƐĐĂŵďŝŽ͕�ĚĞů�ĚŝĂůŽŐŽ�Ğ�ĚĞů�ƌŝĐŽŶŽƐĐŝŵĞŶƚŽ�ĚĞů�ďŝƐŽŐŶŽ�ĚĞůů͛ĂůƚƌŽ͘ 
Attraverso azioni di aggancio, ascolto, orientamento e coinvolgimento diretto nella progettazione delle attivit‡ 

ůĂďŽƌĂƚŽƌŝĂůŝ�Ğ�ĚĞŐůŝ�ĞǀĞŶƚŝ͕�Ɛŝ�ğ�ůĂǀŽƌĂƚŽ�ƐƵůůŽ�ƐǀŝůƵƉƉŽ�ĚĞůůĞ�ŝŶƚĞƌĂǌŝŽŶŝ�ƚƌĂ�ŝ�ŐƌƵƉƉŝ�ƚĂƌŐĞƚ�Ğ�ů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ�ŝŶ�ĐƵŝ�ƐŽŶŽ�
inseriti, per un adeguato sostegno formale e informale.   
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2.4 Descrizione del progetto 

Il progetto interviene sul comparto di edilizia ERP Malvasia, Pier de' Crescenzi, Casarini e dello Scalo . 

La ragione storica della realizzazione in questa area della citt‡ del comparto di case popolari  -dette le "Popolarissime", 

costruite negli anni '30, era l'idea suggestiva, ma solo in parte verificata, di creare condizioni rurali nella citt‡ moderna. 

Vale a dire, dotare gli edifici residenziali pubblici, di spazi aperti, funzionali a "trovare il modo di soddisfare l'aspirazione 

individuale a partecipare direttamente e attivamente alla coltivazione di una porzione di terreno.." (Il Comune di 

Bologna , n.5, maggio 1937). Reinterpretando in chiave contemporanea questa idea originaria, la direzione strategica 

ĚĞů�ƉƌŽŐĞƚƚŽ�ğ�ŝŶĐĞŶƚƌĂƚĂ�ƐƵůůĂ�ƌŝĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ĐŽŶĐĞƚƚŽ�Ěŝ�͞ ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ�ŶĂƚƵƌĂůĞ͗͟�Őůŝ�ƐƉĂǌŝ�ǀĞƌĚŝ�ƉĞƌƚŝŶĞŶǌŝĂůŝ�ĚŝǀĞŶƚĂŶŽ�
un dispositivo pubblico, aperto e didattico, che segna le traiettorie della resilienza, rispondendo adeguatamente alle 

principali vulnerabilit‡ urbane legate a eventi climatici estremi, isole di calore, inquinamento ed emissioni da 

riscaldamento. 

 

>͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ�ƐƚƌĂƚĞŐŝĐŽ�ĚĞů�ƉƌŽŐĞƚƚŽ�/ů Giardino della Resilienza Ë quello di agire, in continuit‡ con i precedenti interventi, 

attraverso azioni integrate di welfare abitativo, welfare di comunit‡ e welfare culturale per contrastare forme di 

esclusione, deprivazione culturale e povert‡ educativa, con particolare attenzione ai giovani, al consolidamento delle 

reti di comunit‡ e al disagio abitativo. Queste problematiche hanno acquisito ancora maggiore intensit‡ a seguito degli 

effetti della pandemia, che ha acuito e aumentato le situazioni di precariet‡ economica, sociale e lavorativa. La citt‡ di 

Bologna, come tante altre citt‡ europee, si trovava ad affrontare le conseguenze della lunga crisi socioeconomica che 

ha esasperato in primo luogo le condizioni dei nuclei gi‡ in condizioni di fragilit‡ socioeconomica. 

  

/ů�ƉƌŽŐĞƚƚŽ�Ɛŝ�ƉƌŽƉŽŶĞ�ƵŶ�ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ�ƐƵ�Ɖŝƶ�ůŝǀĞůůŝ͕�ƐĞƌǀĞŶĚŽƐŝ�Ěŝ�ƵŶĂ�ŵĞƚŽĚŽůŽŐŝĂ�Ěŝ�ůĂǀŽƌŽ�ĐŚĞ�ƉƌĞǀĞĚĞ�ů͛ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ��
ĚŝǀĞƌƐĞ�ůŝŶĞĞ�Ěŝ�ĂǌŝŽŶĞ͗�භ�ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ�Ěŝ�ĂƐĐŽůƚŽ�Ğ�ĐƌĞĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƌĞƚŝ�ĐŽŵƵŶŝƚă�ƉĞƌ�ƐƵƉƉŽƌƚĂƌĞ�ůĂ�ĐŽƐƚƌƵǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƵŶ maggiore 

ƐĞŶƐŽ�Ěŝ� ĐŽŵƵŶŝƚă�Ğ�Ěŝ�ĂƉƉĂƌƚĞŶĞŶǌĂ�ĚĞŝ� ƌĞƐŝĚĞŶƚŝ�ĚĞů� ĐŽŵƉĂƌƚŽ��ZW�Ğ�ĚŝŵŝŶƵŝƌĞ� ŝů� ƐĞŶƐŽ�Ěŝ� ŝŶƐŝĐƵƌĞǌǌĂ�ŶĞůů͛ĂƌĞĂ͖�භ�
ŐĞƐƚŝŽŶĞ� ĚĞů� ŶƵŽǀŽ� WĂĚŝŐůŝŽŶĞ� ĐŽůůŽĐĂƚŽ� ŶĞůů͛ĂƌĞĂ� ǀĞƌĚĞ� ĚĞů� ĐŽŵƉĂƌƚŽ� ĐŽŶ� ůĂ� ƉƌŽŵŽǌŝŽŶĞ� Ěŝ� ƉĞƌĐŽƌƐŝ� ŝŶƚĞŐƌĂƚŝ� Ğ�
trasversali che coinvolgano singoli cittadini, associazioni e enti del terzo settore attraverso processi partecipati che 

concorrano alla co- ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ�ĚĞůůΖƵƐŽ�ĚĞŐůŝ�ƐƉĂǌŝ�ĐŽŵƵŶŝ�ĚĞů�ĐŽŵƉĂƌƚŽ͖�භ�ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞ�ƚƌĂ�ƉŽůŝƚŝĐŚĞ�ĂďŝƚĂƚŝǀĞ�Ğ�ĐƵůƚƵƌĂůŝ�
per affrontare il tema della resilienza e della storia delle Popolarissime, dando una nuova identit‡ anche visiva al 

ĐŽŵƉĂƌƚŽ�Ă�ƉĂƌƚŝƌĞ�ĚĂů�WĂĚŝŐůŝŽŶĞ�Ğ�ĚĂů�'ŝĂƌĚŝŶŽ͕�ƉƌŽŵƵŽǀĞŶĚŽ�ů͛ĞŵƉŽǁĞƌŵĞŶƚ�ĚĞŝ�ƌĞƐŝĚĞŶƚŝ�ĐŽŵĞ�ĂƚƚŽƌŝ�ĚĞů�ƉƌŽŐĞƚƚŽ͕�
Ğ� ĐĂŵďŝĂŶĚŽ� ůĂ� ƉĞƌĐĞǌŝŽŶĞ� ĞƐƚĞƌŶĂ� ĚĞůů͛ĂƌĞĂ� ĚĂ� ůƵŽŐŽ ŶĞŐůĞƚƚŽ� Ă� ůƵŽŐŽ� Ěŝ� ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ� ĐƵůƚƵƌĂůĞ� භ� ĐƌĞĂǌŝŽŶĞ� Ěŝ�
opportunit‡ orientative/educative, attivit‡ laboratoriali per le competenze e azioni di capacitazione sul tema della 

ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ�ĂůŝŵĞŶƚĂƌĞ�ƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞ͕�ů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ�ĐŝƌĐŽůĂƌĞ�Ğ�ůĂ�ƌĞƐŝůŝĞŶǌĂ͕�ƉĞƌ�ŝ�ŐŝŽǀĂŶŝ�E��d�ƌĞƐŝĚĞŶƚŝ�ŶĞůů͛ĂƌŝĂ�ŵĂ�ŶŽŶ�ƐŽůŽ͕�
ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ�ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ�ĚĞŝ�ŶĞŐŽǌŝ�ǀƵŽƚŝ�ŶĞůů͛ĂƌĞĂ�ƉĞƌŝŵĞƚƌĂůĞ�ĚĞů�ĐŽŵƉĂƌƚŽ�Ěŝ�ĐĂƐĞ�ƉŽƉŽůĂƌŝ͘� 
 

Il progetto Il Giardino della Resilienza si innesta su un progetto di rigenerazione urbana, promosso dal Comune di 

Bologna con un cofinanziamento della Regione Emilia-Romagna, per un investimento complessivo di 7 milioni di euro, 

riguardante l'isolato di edilizia popolare posto a Bologna tra via Malvasia, Pier de' Crescenzi, Casarini e Scalo, in una 

delle zone con i pi˘ alti indici di fragilit‡ socio-economica della citt‡. All'interno di questo quadrante si collocano una 

serie di edifici residenziali in linea, di sette piani fuori terra, per un totale di circa 500 appartamenti, separati da ampi 

spazi verdi pertinenziali completamente aperti sulle strade perimetrali. Il progetto avviato col cofinanziamento della 

Regione Emilia-Romagna riguarda la riqualificazione degli edifici residenziali, la rigenerazione sociale del comparto e la 

radicale trasformazione degli spazi pertineŶǌŝĂůŝ�ŝŶ�ƵŶ�ŶƵŽǀŽ�Ğ�ĂƌƚŝĐŽůĂƚŽ�ŐŝĂƌĚŝŶŽ�ƉƵďďůŝĐŽ�Ğ�ĚŝĚĂƚƚŝĐŽ�͞ƌĞƐŝůŝĞŶƚĞ͘͟ 
Nonostante la collocazione urbanistica e le qualit‡ originarie, l'area ha subito, nel corso degli anni, fenomeni di degrado, 

con riferimento sia agli edifici che agli spazi verdi, e infine alle relazioni sociali di quartiere, con impatti significativi sulla 

percezione di insicurezza. 

Il Comparto Scalo Malvasia si caratterizza per un alto tasso di fragilit‡ socio economiche dei residenti e in particolare 

della popolazione giovanile. /ů�ĚĞŐƌĂĚŽ�Ğ�ů͛ŝŶƐŝĐƵƌĞǌǌĂ�ƉĞƌĐĞƉŝƚĂ�ŶĞůů͛ĂƌĞĂ�ĐŽŵƉŽƌƚĂ�ƵŶĂ�ƐƚŝŐŵĂƚŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ůƵŽŐŽ�ĐŚĞ�
si estende alla popolazione stessa. 

 

/Ŷ�ĐŽŶƚŝŶƵŝƚă�Ğ�Ă�ĐŽŵƉůĞƚĂŵĞŶƚŽ�ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ�ŝŶ�ĐŽƌƐŽ͕�ŝů��ƉƌŽŐĞƚƚŽ�/ů�'ŝĂƌĚŝŶŽ�ĚĞůůĂ�ZĞƐŝůŝĞŶǌĂ�Ɛŝ�ƉƌŽƉŽŶĞ�Ěŝ�ƌŝĐƵĐŝƌĞ�
questo tessuto fisico e sociale logorato, mettendo al centro la sua storia e la sua stessa collocazione urbana tra i due 
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maggiori distretti culturali della citt‡,  secondo un filo rosso definito dal principio di resilienza, operando nel contempo 

sulla ridefinizione simbolica dell'intero comparto per ricostruire identit‡ positive e relazioni. Il progetto culturale e 

creativo che avr‡ come scenario il nuovo Padiglione e il Giardino della Resilienza, avr‡ in questo senso la finalit‡ di creare 

una contronarrazione del luogo, attraverso un progetto che coinvolger‡ artisti che lavoreranno a stretto contatto con 

ůĂ�ƌĞĂůƚă�ĚĞů�ůƵŽŐŽ�Ğ�ĐŽŶ�ŝ�ƌĞƐŝĚĞŶƚŝ͕�ǀĂůŽƌŝǌǌĂŶĚŽ�ůĂ�ƐƚŽƌŝĂ�ĚĞůůĂ�ƉŽƉŽůĂƌŝƐƐŝŵĞ�Ğ�ŝů�ƌŝƐƉĞƚƚŽ�ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ�ĐŚĞ�Őŝă�ŝŶ�ŽƌŝŐine 

aveva caratterizzato il progetto delle popolarissime e ora viene enfatizzato dal Giardino della Resilienza. 

�ů�ƉƌŽŐĞƚƚŽ�ĐƵůƚƵƌĂůĞ�Ğ�ĂƌƚŝƐƚŝĐŽ�Ɛŝ�ƵŶŝƌă�ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă�Ěŝ�ŐĞƐƚŝŽŶĞ�Ğ�ƉƌĞƐŝĚŝŽ�ĚĞů�WĂĚŝŐůŝŽŶĞ�ĐŽŶ�ŝů��ĐŽŝŶǀŽůŐŝŵĞŶƚŽ�ĚĞů�dĞƌǌŽ�
ƐĞƚƚŽƌĞ͘��͛�ƉƌĞǀŝƐƚĂ�ƐŝĂ�ůĂ�ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�Ăƚƚŝǀŝƚă�culturali ed educative rivolte ai residenti e al quartiere, sia un ascolto 

costante delle necessit‡ in particolare della fascia giovanile della popolazione ed infine un presidio del territorio che 

ĂƵŵĞŶƚŝ�ŝů�ƐĞŶƐŽ�Ěŝ�ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ�Ğ�ĐŽŶƐĞŐƵĞŶƚĞŵĞŶƚĞ�ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ del Giardino stesso. La metodologia di intervento preveder‡ 

oltre al coinvolgimento delle Industrie Culturali e degli Enti del Terzo settore anche la  costruzione e consolidamento di 

reti solidali attraverso la coprogettazione di patti di collaborazione con la cittadinanza residente. Il progetto si propone 

anche di attivare interventi orientativi, laboratori per le competenze e opportunit‡ per la fascia della popolazione in et‡ 

giovanile nÈ occupata, nÈ inserita in un percorso di istruzione o formazione e azioni di arricchimento e di contrasto alla 

ĚŝƐƉĞƌƐŝŽŶĞ�ƉĞƌ�ŝ�ŐŝŽǀĂŶŝ�ŝŶ�ĚŝƌŝƚƚŽ�ĚŽǀĞƌĞ�Ăůů͛ŝƐƚƌƵǌŝŽŶĞ�Ğ�ĂůůĞ�ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ͘ 
'ůŝ�ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ�ƐĂƌĂŶŶŽ�ƌĞĂůŝǌǌĂƚŝ�ǀĂůŽƌŝǌǌĂŶĚŽ�Őůŝ�ƐƉĂǌŝ�ĂůĐƵŶŝ�ĚĞŝ�ŶĞŐŽǌŝ�ŶŽŶ�ƵƚŝůŝǌǌĂƚŝ�ŶĞůů͛ĂƌĞĂ�Ă�ƉĞƌŝŵĞƚƌŽ�ĚĞů�'ŝĂƌĚŝŶŽ͕ 
in modo da garantire una interazione costante con le attivit‡ del Padiglione e con il progetto culturale e creativo. Il 

progetto prevede la realizzazione di attivit‡ e laboratori per le competenze, rivolti in particolare ai giovani NEET residenti 

ŶĞůů͛ĂƌĞĂ͕�ƐƵů�ƚĞŵĂ�ĚĞůůΖĂůŝŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ�ƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞ͕�ůĂ�ƉƌĞƉĂƌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ĐŝďŽ͕�ů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ�ĐŝƌĐŽůĂƌĞ�Ğ�ůĂ�ƌĞƐŝůŝĞŶǌĂ͘� 
Il personale dipendente del Comune di Bologna sar‡ fortemente coinvolto nelle attivit‡ sia di progettazione che di 

esecuzione del progetto durante i quattro anni previsti: sar‡ interessato sia il personale del Settore Politiche Abitative 

ĐŚĞ� ĚĞů� ^ĞƚƚŽƌĞ� �ƵůƚƵƌĂ� ĐŚĞ� ĚĞů� YƵĂƌƚŝĞƌĞ� WŽƌƚŽ� ^ĂƌĂŐŽǌǌĂ͘� YƵĞƐƚ͛ƵůƚŝŵŽ� ŐĂƌĂŶƚŝƌă� ƵŶĂ� ĐŽƐƚĂŶƚĞ� ƐŽƌǀĞŐůŝĂŶǌĂ� ĚĞůůĞ�
attivit‡ in loco affidando uno specifico incarico ad un assistente sociale, un educatore e ad un tecnico amministrativo. 

 

Con il progetto, l'area si configura come un nuovo blocco urbano resiliente e adattivo, in cui l'uso collettivo dello spazio 

condiviso diventa il filo conduttore del progetto. 

Il comparto si inserisce cosÏ anche nella cornice degli spazi dedicati alla cultura e alla creativit‡ urbana, ponendosi come 

elemento di raccordo tra la Manifattura delle Arti della citt‡ di Bologna e il nuovo quartiere DumBO, che ospita e 

promuove iniziative e progetti a scala urbana dedicati agli eventi e al lavoro creativo e culturale. 

Un luogo dove sperimentare azioni di potenziamento della resilienza urbana in risposta alle principali criticit‡ ambientali 

e allo stesso tempo uno spazio per attivare processi inclusivi tra abitanti e utenti occasionali. 

 

Nel pieno rispetto della tradizione storico-culturale bolognese, che stimola e accoglie la partecipazione attiva dei 

cittadini, il progetto mantiene le azioni di interazione e coinvolgimento degli abitanti e gli attori del territorio per far 

conoscere meglio i luoghi a due passi da casa e rafforzare la relazioni sociali di quartiere. 

Con l'avvio dei cantieri si Ë aperta una nuova fase di transizione tra presente e futuro. Un futuro che ha bisogno di essere 

accolto e accompagnato da un processo educativo e culturale inclusivo e sostenibile. 

La coprogettazione sar‡ mirata al pari del progetto culturale e alle attivit‡ del Padiglione, a  definire un nuovo ruolo 

sociale, culturale e ambientale per il Giardino della Resilienza, che acquisir‡ col progetto la funzione di nuovo spazio 

dedicato agli abitanti del territorio, ma anche di luogo di produzione culturale. 

Il processo partecipativo per la definizione delle attivit‡ di animazione del padiglione e l'attribuzione a un terzo settore 

della gestione sar‡ attivato dalle prime fasi del progetto. 

La presenza costante di animatori culturali avr‡ il compito di creare e/o rafforzare reti di sostegno e favorire il 

coinvolgimento nella vita collettiva - sociale e culturale - di fasce sempre pi˘ ampie della popolazione residente. 

L'attivit‡ educativa e culturale sar‡ uno degli strumenti di coesione sociale e di trasformazione dell'identit‡ del luogo. 

 

Questo progetto mira ad avere un impatto positivo sulle grandi comunit‡ di edilizia popolare, con caratteristiche di alti 

tassi di fragilit‡ socio-economica e culturale. L'impatto positivo si concentra in particolare nella contro-narrazione di 

luoghi urbani a rischio di emarginazione e stigmatizzati come centri di conflitto, attraverso la valorizzazione delle radici 

culturali e storiche del territorio e lo sviluppo di un progetto innovativo di resilienza ambientale urbana. 

 

Il progetto Ë una risposta alla fragilit‡ culturale del territorio. Il contenuto scientifico ambientale del Parco e il progetto 

didattico creativo che narra il passaggio storico del territorio tra passato e futuro, Ë lo strumento che ridefinisce il senso 

di appartenenza dei residenti con una nuova e positiva immagine del contesto urbano. attrattivit‡ del Parco e del 

padiglione saranno uno strumento di coesione sociale tra residenti e cittadini di altri contesti urbani 

 

Uno dei principali risultati del progetto sar‡ il risultato della Open Call for Creative and Cultural Industries. 

Un altro output fisico sar‡ il risultato di un laboratorio di processo di co-design 
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I Dati relativi al progetto culturale creativo che si realizzer‡ in ascolto dei residenti, attraverso un processo di mediazione 

e partecipazione, e relativi al ruolo del Padiglione come connettore tra i distretti culturali di Bologna, saranno raccolti 

in un report che metter‡ in luce l'attrattiva del Parco e del Padiglione e un aumento della percezione positiva del luogo 

da parte di residenti e vicini. 

 

Destinatari: I primi destinatari del progetto sono i giovani Neet residenti specialmente nel comparto di alloggi pubblici 

del quadrilatero Scalo Malvasia. In seconda battuta il progetto intende rivolgersi in generale a tutti i residenti del 

comparto, del quartiere e ai fruitori dell'offerta culturale e artistica del Comune di Bologna.  

Date le caratteristiche scientifiche del Giardino, le scuole dell'area metropolitana saranno altri soggetti destinatari del 

progetto, potendo offrire ai propri studenti un'immersione concreta all'interno di un vero e proprio progetto urbano di 

resilienza come possibile risposta al cambiamento climatico. 

A livello regionale, i comuni e gli enti gestori dei contesti di edilizia popolare potranno utilizzare il report dei dati sulla 

fruizione della cultura, della creativit‡ e dei processi partecipativi, come strumento di coesione sociale e di ridefinizione 

identitaria dei luoghi di conflitto e a rischio di emarginazione. 

Obiettivi del progetto: Il progetto che ha come assi portanti la capacitazione e la creazione di opportunit‡ di 

ĂƉƉƌĞŶĚŝŵĞŶƚŽ�ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ�ĚĞůů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ�ĐŝƌĐŽůĂƌĞ͕�ĚĞůůĂ�ƐŽǀƌĂŶŝƚă�ĂůŝŵĞŶƚĂƌĞ�Ğ��ĚĞůůa creazione artistica si propone 

come opportunit‡ per i giovani fuori dal contesto scolastico e lavorativo per sperimentare nuovi scenari e identificarsi 

con lo spazio ritrovato e rinnovato del Giardino della Resilienza, prima luogo in cui si concentravano fenomeni di 

devianza e dopo luogo di creazione artistica e culturale. Lo spazio del Giardino torner‡ anche alla funzione come luogo 

Ěŝ�ĂŐŐƌĞŐĂǌŝŽŶĞ�Ğ�ĐƌĞĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƌĞƚŝ�ƐŽůŝĚĂůŝ�ƚƌĂ�ƌĞƐŝĚĞŶƚŝ�ĚĞů�ĐŽŵƉĂƌƚŽ͘�>Ă�ĐƌĞĂǌŝŽŶĞ�ĐƵůƚƵƌĂůĞ�Ğ�ů͛ĞĚƵĐĂǌŝŽŶĞ�ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ�
sĂƌĂŶŶŽ�ĂŶĐŚĞ�ƉƵŶƚŝ�Ěŝ�ĂƚƚƌĂǌŝŽŶĞ�ƉĞƌ� ů͛ŝŶƚĞƌĂ�ƉŽƉŽůĂǌŝŽŶĞ�ŵĞƚƌŽƉŽůŝƚĂŶĂ�Ğ�ƉĞƌ� ůĞ�ƐĐƵŽůĞ͘� /ů�WĂĚŝŐůŝŽŶĞ͕�ďĂƌŝĐĞŶƚƌŽ�Ěŝ�
tutte le attivit‡ del progetto, rappresenter‡ anche il luogo fisico di intersezione dei distretti culturali  Dumbo e 

Manifattura delle Artŝ͕�ĂǀĞŶĚŽ�ĐŽŵĞ�ĚƵƉůŝĐĞ�ŽďŝĞƚƚŝǀŽ�ů͛ĂƚƚƌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ĨƌƵŝƚŽƌŝ�ĚĞůůĞ�ƉƌŽƉŽƐƚĞ�ĐƵůƚƵƌĂůŝ�Ěŝ��ŽůŽŐŶĂ�Ğ�ŶĞů�
contempo la  contro narrazione del luogo, per lungo tempo negletto e stigmatizzato. 

Tipologie di intervento: gli obiettivi del progetto saranno realizzati con una serie differente di interventi indirizzate ai 

ƚƌĞ�ĂƐƐŝ�Ěŝ�ĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ĐƵŝ�ŝů�ƉƌŽŐĞƚƚŽ�Ɛŝ�ĐŽƐƚŝƚƵŝƐĐĞ͗�ϭͿ�ŝů�ĐŽŶĨĞƌŝŵĞŶƚŽ�Ěŝ�ĐŽŶƚĞŶƵƚŝ�ĂƌƚŝƐƚŝĐŝ�Ğ�ů͛ĂĨĨŝĚĂŵĞŶƚŽ�ĂůůĞ�ŝŶĚƵƐƚƌŝe 

creative della narrazione scientifica del parco e del recupero della memoria storica delle Popolarissime, attraverso un 

ĐŽŶĐŽƌƐŽ�ŝŶĚŝƌŝǌǌĂƚŽ�ĂůůĂ�ŝŶĚƵƐƚƌŝĞ�ĐƌĞĂƚŝǀĞ͖�ϮͿ�ŝů�ƉƌĞƐŝĚŝŽ�ĚĞů�WĂĚŝŐůŝŽŶĞ�ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ�ů͛ĂƚƚŝǀĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƵŶ�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�Ěŝ�ŐĞƐƚŝŽne 

ĐŚĞ�ƉĞƌŵĞƚƚĂ� ů͛ĂƐĐŽůƚŽ�ĚĞůůĞ�ŶĞĐĞƐƐŝƚă�ĚĞŝ� ƌĞƐŝĚĞŶƚŝ� Ğ� ůĂ� ĐƌĞĂǌŝŽŶĞ�Ğ� ĐŽŶƐŽůŝĚĂŵĞŶƚo di comunit‡; 3) la creazione di 

opportunit‡ orientative/educative e azioni di capacitazione sul tema della produzione alimentare sostenibile, 

ů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ�ĐŝƌĐŽůĂƌĞ�Ğ�ůĂ�ƌĞƐŝůŝĞŶǌĂ͕�ƉĞƌ�ŝ�ŐŝŽǀĂŶŝ�E��d�ƌĞƐŝĚĞŶƚŝ�ŶĞůů͛ĂƌĞĂ͕�ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ�ůΖƵƚŝůŝǌǌŽ�Ěŝ�ƚƌĞ�ŶĞŐŽǌi collocati sul 

perimetro del comparto di case popolari.  

Tipologie di spesa: Coerentemente con le linee di intervento, il progetto prevede una sostanziale ripartizione delle voci 

Ěŝ�ƐƉĞƐĂ�ĐŽŶ� � ů͛ĂĨĨŝĚĂŵĞŶƚŽ� - a operatori selezionati attraverso bando pubblico - di tre macro servizi : un servizio di 

ƐĞůĞǌŝŽŶĞ�Ğ�ĐŽŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ�Ěŝ�ĂƌƚŝƐƚŝ�Ğ�ĐƌĞĂƚŝǀŝ�ĐŚĞ�ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ�ů͛ŝŵŵĞƌƐŝŽŶĞ�ŶĞů�ĐŽŵƉĂƌƚŽ�Ğ�ů͛ĂƐĐŽůƚŽ�ĚĞŝ�ƌĞƐŝĚĞŶƚŝ�ĚĂƌĂŶŶŽ�
forma alla storia delle Popolarissime e permetteranno la comprensione del progetto di resilienza climatica del Giardino; 

- un servizio di presidio e gestione del Padiglione attraverso un bando dedicato a soggetti del terzo Settore; - un servizio 

di organizzazione di opportunit‡ educative di avvicinamento alla produzione e somministrazione di alimenti.  

�ĂƚĂ�ůĂ�ǀĂƌŝĞƚă�Ğ�ĂƌƚŝĐŽůĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă�ĐŚĞ�Ɛŝ�ŝŶƚĞŶĚŽŶŽ�ĐŽŶĐĞƌƚĂƌĞ�Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ�ĚĞů�ƉƌŽŐĞƚƚŽ͕�Ɛŝ�ƌĞŶĚĞƌă�ŶĞĐĞƐƐĂƌŝŽ�
un servizio ulteriore di regia e coordinamento dei diversi interventi. Infine Ë prevista una tipologia di spesa dedicata alla 

comunicazione sia pubblica sia dedicata ai residenti delle attivit‡ e opportunit‡ offerte nel corso dello sviluppo del 

progetto. 

 

 

 

3.TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE 

 

ϯ͘ϭ��ƌŽŶŽƉƌŽŐƌĂŵŵĂ�ƉƌŽĐĞĚƵƌĂůĞ�ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ 

 Fase gi‡ realizzata (data) Data inizio effettiva o 

prevista 

Data fine prevista 

SERVIZI/FORNITURE 

Progettazione/atti propedeutici novembre 2022  Giugno 2023 

Stipula contratto fornitore  Ottobre 2023 Settembre 2026 
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Certificato regolare esecuzione  Ottobre 2026 Dicembre 2026 

 

 

4.DATI FINANZIARI 

 

4.1 Modalit‡ di finanziamento  

Risorse Valori assoluti (in euro) % 

Risorse a carico del PR FSE+ Emilia-Romagna 

2021-2027 Φ�ϳϬϬ͘ϬϬϬ͕ϬϬ 80% 

Risorse a carico del beneficiario  

Φ�ϭϳϱ͘ϬϬϬ 

  20% 

TOTALE Φ�ϴϳϱ͘ϬϬϬ͕ϬϬ 100% 
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4.2 Quadro economico  

Tipologia di spesa* Importi (in 

euro)** 

A Spese la preparazione del progetto (progettazione, analisi di fattibilit‡) (fino ad un massimo 

del 10% del valore del progetto da rendicontare sulla base di giustificativi di spesa) 43.750 

B 
Spese per la realizzazione del progetto, di promozione e comunicazione 754.062  

C 
Spese per la diffusione e comunicazione del progetto  35.522 

D Costi generali (fino ad un massimo del 5% forfetario calcolato sul totale delle altre voci di 

spesa) 41.666 

TOTALE 
875.000 

Ύ>͛ĂůůŽĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĞ�ƌŝƐŽƌƐĞ�ŝŶ�ĨĂƐĞ�Ěŝ�ƌĞĚĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ƉƌĞƐĞŶƚĞ�ƐĐŚĞĚĂ�ƉƌŽŐĞƚƚŽ�ğ�ĚĂ�ŝŶƚĞŶĚĞƌƐŝ�ĐŽŵĞ�ŝŶĚŝĐĂƚŝǀĂ�Ğ�ƐĂƌă�
ƉŽŝ�ŽŐŐĞƚƚŽ�Ěŝ�ƵůƚĞƌŝŽƌĞ�ƐƉĞĐŝĨŝĐĂ�ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ�ĚĞůů͛/d/ 
ΎΎ'ůŝ�ŝŵƉŽƌƚŝ�ǀĂŶŶŽ�ŝŶĚŝĐĂƚŝ�Ăů�ůŽƌĚŽ�ĚĞůů͛/s� 

 

 

4.3 Cronoprogramma annuale di spesa* ;ŝŶĚŝĐĂƌĞ�ůĞ�ĂŶŶƵĂůŝƚă�ƐƚŝŵĂƚĞ�Ěŝ�ƐƉĞƐĂ�ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽͿ 

2023 2024 2025 2026 

224.677 234.667 210.667 204.989 

*La distribuzione della spesa per annualit‡ in fase di redazione della presente scheda progetto Ë da intendersi come 
ŝŶĚŝĐĂƚŝǀĂ�Ğ�ƐĂƌă�ƉŽŝ�ŽŐŐĞƚƚŽ�Ěŝ�ƵůƚĞƌŝŽƌĞ�ƐƉĞĐŝĨŝĐĂ�ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ�ĚĞůů͛/d/ 

 

 

4.4 Sostenibilit‡ gestionale e finanziaria  

Al fine di garantire la sostenibilit‡ gestionale e finanziaria del progetto si intende valorizzare il lavoro gi‡ svolto nelle 

ƉƌŽŐĞƚƚĂǌŝŽŶŝ�Őŝă�ŝŶ�ĐŽƌƐŽ�ŶĞůů͛ĂƌĞĂ�ŵĞƚƚĞŶĚŽ�Ă�ƐŝƐƚĞŵĂ�ĂŶĂůŝƐŝ͕�ĚĂƚŝ�Ğ�ŵĞƚŽĚŽůŽŐŝĞ�Őŝă�ĂĐƋƵŝƐŝƚĞ͘��/ů�ůĂǀŽƌŽ�ƉƌĞǀĞĚĞ�ƋƵŝŶĚŝ�
un forte orientamento alla collaborazione intersettoriale e alla valorizzazione delle risorse sia umane che strumentali a 

ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ�ĚĞůů͛ĞŶƚĞ�ĐŽƉƌĞŶĚŽ�ƋƵŝŶĚŝ�ƵŶĂ�ƉĂƌƚĞ�ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀĂ�ĚĞŝ�ĐŽƐƚŝ�Ěŝ�ŐĞƐƚŝŽŶĞ�Ğ�ŵĂŶƵƚĞŶǌŝŽŶĞ�ĚĞŐůŝ�ŝŶǀĞƐƚŝŵĞŶƚŝ�
previsti. 
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